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ONOREVOLI SENATORI. — Come è noto dal 
1972, data del trasferimento delle funzioni 
amministrative statali alle Regioni a sta
tuto ordinario, al 1978-1980, si è venuta svi
luppando una certa conflittualità nei rap
porti tra le Regioni e l'Amministrazione 
centrale nella gestione della materia turi
stica. 

Le Regioni, infatti, emanavano prontamen
te le loro norme legislative nelle materie 
trasferite ed il Governo, su segnalazione del 
Ministero del turismo, ne ha più volte rin
viato l'esame agli organi regionali sia per 
motivi prettamente giuridieo-tecnici, sia per 
motivi di merito e, principalmente perchè 
la legislazione regionale non era sufficiente 
a garantire la necessaria uniformità in ma
terie quali la classificazione alberghiera, la 
disciplina organizzatoria degli enti turistici 
periferici, l'insegnamento dello sci, eccetera. 

L'insistenza da parte delle Regioni .nel ri
proporre tali provvedimenti faceva sì che il 
Governo li impugnasse con .il ricorso alla 
Corte costituzionale sia per il vincolo alber
ghiero di destinazione, sia per la classifica, 
sia per la soppressione degli enti turistici 
periferici; si apriva così una fase ancor più 
critica nei rapporti Stato-Regione, in mate
ria di turismo. 

Il disegno di legge-squadro sul turismo nu
mero 838, presentato al Senato nel 1980, ve
niva ad inserirsi nell'anzidetto panorama e si 
proponeva il fine di eliminare i riferiti mo
tivi di conflittualità con un disegno di ampio 
respiro ed una normativa piuttosto articola
ta, tanto da essere definita « regolamentare » 
piuttosto che « quadro ». 

Dal 1980 ad xfggi è profondamente mutata 
la situazione dei rapporti Stato-Regioni per 
un duplice ordine di motivi: 

a) la Corte costituzionale è intervenuta 
con due sentenze, dichiarando illegittimo di 
vincolo ^generale di destinazione alberghiera 
ed affermando il principio che le Regioni 
hanno senz'altro titolo per .legiferare in ma
teria di classifica delle imprese ricettive; 

b) la .legislazione ragionale in materia 
turistica ha registrato un notevole salto di 
qualità grazie al ricorso dell'autocoordiBa-
mento che, pur non essendo uno strumento 
istituzionalizzato, sembra sufficiente a,garan-
tire la necessaria uniformità normativa su 
tutto il territorio nazionale. 

L'autocoordmamento, infatti, è stato già 
usato dalle ^Regioni per «coìac^rdare Jttna di
sciplina omogenea in tema di insegnamen
to dello sci e di classificazione alberghiera. 

Allo stato, quindi, il Governo ha spréfe-
rito presentare una serte di emendamenti al 
disegno di Slegge n. 838: essi sono serviti do
me base per il lavoro di una Sottocommissia
ne, che ha elaborato un testo unificato poi 
accolto^con-aleunè'modificaziohi,'dalla Com
missione industria nella seduta del "28 lù
glio 1982. Nel rispetto della nuova realtà 
di fatto e di diritto, tale testo «nifieato 
snellisce la precedente legge^quadro, attra
verso un'opera ^eomcowdata «eon 4e RffgioSi 
eliminando ogni itipo d i presxseiziesaes* rego
lamentare^ per ilimitarsi ad una 4bft@ratiì£&* 
zione di princìpi generali uniformi, «onde 
lasciare libere le Regioni di gestire tonere-
tameiHte la materia secondo i modelli rlo©EÌl-
mente più idonei. 

•* * * 

Il testo proposto dalla Commissione si 
ispira alle linee sottostanti al disegno di 
legge n. 838, articolandosi peraltro in nor
me quadro e in norme di intervento finan
ziario che sono i l frutto di specifici accordi 
intercorsi con le Regioni. 

Sono state soppresse, nella prima parte, 
tutte le norme reiterative del sistema ordi-
namentale .già prese in considerazione dal 
decreto del Presidente della (Repubblica 
n. 616 del 1977, e sono state invece poste 
norme di carattere organizzativo delle fun
zioni di indirizzo e coordinamento e norme 
di principio. 

Le norme positorie di princìpi fondamen
tali concernono la organizzazione turistica, 
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le strutture ricettive, il vincolo alberghiero, 
le agenzie di viaggio e le attività professio
nali in area turistica. 

Su proposta del relatore, accolta da tutte 
le parti politiche, è stato aggiunto un arti
colo di premessa (articolo 1) in cui sono 
definiti i motivi che hanno portato alla re
dazione della legge e le finalità che questa 
si propone. 

L'articolo 2 ha previsto la istituzione di 
un organismo volto a fiancheggiare il Gover
no nella esplicazione della funzione di indi
rizzo e di coordinamento: detto organo di 
coordinamento risulta costituito dal Presi
dente del Consiglio dei ministri o dal Mini
stro del turismo, quale delegato della Pre
sidenza. 

Al Comitato di coordinamento spetteranno 
inoltre le funzioni di indirizzo della politi
ca turistica. 

Fanno parte del Comitato di coordinamen
to i Presidenti delle Giunte regionali e delle 
Giunte provinciali di Trento e Bolzano, o i 
componenti delle Giunte medesime delegati 
a tal fine. 

Nell'esercizio della propria attività il Co
mitato si avvale di un organismo collegiale 
a carattere tecnico consultivo costituito dai 
rappresentanti delle forze produttive e dei 
lavoratori e presieduto dal Ministro del tu
rismo e dello spettacolo. Si attua in que
sto modo un collegamento organico fra l'e
sercizio delle attività di indirizzo attribuite 
al Presidente del Consiglio e al Ministro per 
il turismo che, attraverso tale organismo, 
può portare gli elementi tecnici e ammini
strativi da valutare in sede di esercizio delle 
funzioni di indirizzo. 

Vengono altresì individuati i problemi fon
damentali in ordine ai quali la funzione di 
indirizzo e coordinamento deve esplicarsi e 
precisamente: 

a) organizzazione turistica sub-regionale: 
a questo proposito, nel riaffermare le com
petenze delle Regioni ad intervenire nella 
ristrutturazione del settore, si è ritenuto di 
dettare i princìpi indispensabili ad assicura
re un minimo di omogeneità fra le diverse 
iniziative legislative delle Regioni e si sono 
poste forme di organico collegamento fra 
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gli organismi cui saranno devolute le fun
zioni attualmente esercitate dalle aziende e 
dagli enti provinciali per il turismo e dagli 
enti locali territoriali; 

b) classificazione delle imprese ricetti
ve: con tale disposizione si tende a ricu
cire le maglie squarciate della decisione del
la Corte costituzionale in conseguenza della 
quale esistono attualmente nel nostro siste
ma positivo più tipologie classificatorie con 
evidenti rischi di disorientamento per gli 
operatori e per i turisti; 

e) vincolo alberghiero: anche tale ma
teria necessitava di un intervento che con
sentisse di ricostruire il sistema vincolistico 
colpito dalla Corte costituzionale non solo 
sotto il profilo della legittimità tout court, 
bensì sotto il diverso profilo della ingiusti
ficata disparità di trattamento cui erano as
soggettate le imprese alberghiere operanti 
nel nostro Paese. 

Si è d'altronde ritenuto che i princìpi eco
nomici che presiedono ad un equilibrato in
contro tra l'offerta e la domanda nel settore 
della ricettività impongano non solo la riaf
fermazione del potere regionale di stabilire il 
vincolo ma anche la necessità di collegare 
l'uso di tale strumento e le scelte di piani
ficazione urbanistica effettuate dagli enti lo
cali e approvate dalle Regioni; 

d) agenzie di viaggio: venendo incon
tro alle richieste più volte formulate dagli 
operatori del settore e dagli utenti si è ri
tenuto di offrire al legislatore regionale una 
base definitoria delle attività imprenditoria
li poste in essere attraverso le agenzie, colle
gando tale previsione alle disposizioni conte
nute nella convenzione ìnternazioale relativa 
al contratto di viaggio di cui alla legge nu
mero 1084 del 1977; 

e) turismo sociale: si individuano gli 
organismi che pongono in essere attività di 
turismo sociale chiarendo finalmente quali 
debbano essere le attività che possono esse
re poste in essere dagli organismi medesimi 
e affidando ai legislatori regionali la defi
nizione delle modalità attraverso le quali 
l'esercizio di detta attività dovrà essere ef
fettuata al fine di non invadere le compe
tenze degli agenti di viaggio che, come già 
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detto, esercitano loro medesimi attività in 
forma imprenditoriale; 

/) attività professionale: in questa ma
teria si introducono i princìpi ai quali i 
legislatori regionali dovranno ispirarsi per 
la disciplina di attività quali quelle delle 
guide, degli interpreti, dei corrieri, eccetera, 
nonché, per la prima volta, le attività dei 
tecnici esperti alberghieri. 

La seconda parte del testo proposto attie
ne all'intervento finanziario dello Stato vol
to a conferire i fondi alle Regioni e alle 
Province autonome di Trento e Bolzano da 
destinare al finanziamento di opere di inte
resse turistico incluse nei programmi regio -̂
nali di sviluppo di cui ali'articolo 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616. 

Il conferimento è determinato in comples
sive lire 300 miliardi di cui una prima tran-

che di 50 miliardi di lire viene utilizzata nel
l'anno 1982. 

Il riparto dei fondi tra le Regioni avviene 
secondo criteri diversificati e integrati, in
tesi ad equilibrare il riparto stesso e a cali
brarlo tra coordinate che tengono conto di 
molteplici caratteristiche e modalità. 

In tale ottica viene privilegiato in maniera 
molto accentuata l'intervento a favore delle 
Regioni meridionali, ai fini di un corretto 
equilibrio dei fattori di sviluppo del siste
ma turistico del Meridione. 

Nel testo che la 10a Commissione sottopo
ne all'approvazione dell'Assemblea si inten
dono unificati i quattro disegni di legge 
(nn. 549, 838, 1300 e 1301) presentati al Se
nato in materia di turismo e industria ope
rante nel relativo settore. 

FRACASSI, relatore 
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PARERI JDJLLA la ,COMMISSIONE,PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

a) sul disegno di legge n. 549 

(Estensore MODICA) 

6 agosto 1980 

Il disegno di legge n. 549, presentato pri
ma del disegno di legge n. 838, ne anticipa 
le linee essenziali, non diseostandosi sostan
zialmente da esse, anzi adottando spesso 
il medesimo testo. Sia per quanto riguarda 
la parte istituzionale, che abbraccia gli ar
ticoli da 1 a 7 e l'articolo 17 sia per l'isti
tuzione del fondo di rotazione, il disegno 
di legge n. 549 solleva dunque gli stessi pro
blemi individuati nel parere espresso dal
la la Commissione sul disegno di legge 
n. 838. In particolare, l'articolo 17, impo
nendo alle Regioni una particolare soluzione 
istituzionale e organizzativa per quanto ri
guarda rassetto amministrativo infraregio-
nale, è in contrasto con rautonomia legi
slativa delle regioni nella materia. 

La la Commissione esprime pertanto pa
rere favorevole all'ulteriore iter del disegno 
di legge n. 549, a condizione che siano intro
dotte modifiche conformi al presente pare
re così da rendere il disegno di legge coe
rente con l'autonomia legislativa e ammini
strativa delle Regioni nella materia. 
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b) sul disegno di lègge n. 838 

(Estensore MODICA) 

6 agosto 1980 

Il disegno di légge n. 838 corista" di due 
parti. Il titolo I règola gli aspètti istituzio

nali della materia; configurando esplicita

mente la legge cóme « legge di principi » ai 
sènsi dell'articolo 117, primo còmma; della 
Costitùzióhè, mentre il titolo II istituisce' 
un « fondo di rotazione per il fmàhziamen

tò di iniziative turistiche &'■ alberghiere» 
(art. 18) per attuare un intervento pùbblico 
straordinàrio « in aggiùnta a quello ordina

rio delle Regioni ». 
Il titolo I va: armonizzato con la' Costi

tuzione. Infatti: 

l'articolo 2, secondo comma, attiene 
a materia di competenza regionale; 

agli articoli 3, 4 e 5, il Comitato di coor

dinamento istituito presso il Ministero del 
turismo assume compiti ohe sono propri 
del Consiglio dei ministri (articolo 3 della 
legge n. 382 del 1975), mentre per di più l'at

tività di coordinamento travalica i limiti co

stituzionali ammissibili, ed entra nel cam

po di un incisivo comando ammini

strativo (curare la realizzazione del pro

gramma; proporre al CIPE la ripartizione 
di risorse finanziarie; compiere ogni altra 
attività necessaria; eccetera), come è reso 
evidente dal fatto che le Regioni (art. 4) 
dovrebbero adottare programmi tendenti al

la realizzazione del piano nazionale e do

vrebbero anche a tal fine apportare « even

tuali variazioni e modifiche a provvedimenti 
approvati in precedenza » (art. 5). 

Inoltre: 

la previsione dell'inclusione in detto 
Comitato di coordinamento dei presidenti 
delle giunte regionali (o loro delegati), non 
appare compatibile con l'autonomia delle 
regioni, dato che in tal modo il rappresen

tante di un organo politico legislativo, quale 
è la Regione, verrebbe messo sullo stesso 

planò dèi compónenti dell'esecutivo cèritfà

lele in una materia in cui le Regioni hanno 
potere{ legislativo} Sarebbe' invece ammis

sibile la'presènza'di espèrti" designati dalie' 
Regioni nel Comitato tècnico" consultivo 
(art. 6), presenza, invece, non prevista; 

il riorchnariièhtó dèli organizzazione' tu

ristica subrépòtìàle appartiene alla compe

tenza legislativa delle Regióni ex quindi non 
può essere oggetto, cóme invece* prevede' 
l'articolò 8, di « direttiva contenente norme 
di indirizzò è coordinaménto », che potrebbe 
essere rivolta soltanto vèrso le attività am

ministrative dèlie" Regióni e" che anche in 
tal caso, ai sènsi della legge ri. 382 "del 1975 
e della giurisprudènza della Corte costitu

zionale, non potrebbe miai configurarsi co

me « direttiva cui dovranno attenersi le Re

gioni », ma solo come atto politico non vin

colante per l'amministrazione regionale. 

Gli articoli 9, 10 e 12, non in quanto rego

lano, sul piano di principio, la figura delle 
imprese turistiche e delle imprese di viaggio 
e turismo, ma in quanto dettano normative 
che pur essendo definite « criteri di massi

ma », sono in realtà estremamente detta

gliate, riducono le previste leggi regionali 
a poco più di regolamenti (l'articolo 12 pre

vede addirittura criteri da stabilire succes

sivamente con decreto ministeriale). L'arti

colo 14 deve inoltre essere uniformato al

l'articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616 del 1977. 

Va osservato che il titolo II, configuran

do un intervento aggiuntivo dello Stato me

diante un « fondo di rotazione » di nuova 
istituzione per la concessione di mutui e 
agevolazioni creditizie, rovescia la tendenza 
affermatasi col decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616 del 1977 che all'articolo 
110 ha previsto la soppressione di alcuni 
fondi di rotazione operanti in materia di 
competenza regionale perchè fu ritenuto che 
essi si ponessero in contrasto con l'autono
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mia regionale. Il fatto che alla legge regio
nale sia consentito di fornire « provvidenze 
integrative ed addizionali » (art. 19), che i 
fondi siano ripartiti tra le Regioni (art. 22) 
e che soggetto delle procedure per l'eroga
zione sia la Regione (artt. 23 e 24), nulla 
toglie al fatto che si tratta di interventi 
rientranti nelle competenze legislative re
gionali, che potrebbero essere effettuati dal
le Regioni direttamente mediante loro so
cietà finanziarie, quali sono previste dagli 
Statuti, mentre il disegno di legge n. 838 
attua, tutt'al più, una delega ai sensi del
l'articolo 118, secondo comma della Costi
tuzione, senza peraltro configurare chiara
mente, neanche in tal senso, l'affidamento 
di questi compiti alle Regioni. Si deve ri
cordare, ai fini di una soluzione positiva del 
problema di assicurare finanziamenti inte
grativi, che l'articolo 110 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616 del 1977, 
al secondo comma, prevede, in alternativa 
ai soppressi « fondi di rotazione », l'attri

buzione di risorse aggiuntive al fondi di 
cui all'articolo 9 della legge finanziaria re
gionale n. 281 del 1970. 

Valuterà perciò la Commissione di me
rito se sarà il caso di uniformare questo 
tipo di credito agevolato all'indirizzo af
fermato nel decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616. 
. Si osserva infine che le norme riguardan
ti il funzionamento presso il Ministero del 
turismo e dello spettacolo di uffici di sup
porto del Comitato di coordinamento e del 
Comitato tecnico consultivo, devono essere 
raccordate con gli indirizzi generali riguar
danti ila riforma della .pubblica amministra
zione, secondo il recente voto del Senato. 

La la Commissione esprime pertanto pa
rere favorevole all'ulteriore iter del disegno 
di legge n. 838 a condizione che siano intro
dotte modifiche conformi al presente parere 
così da rendere il disegno di legge coerente 
con l'autonomia legislativa e amministrati
va delle Regioni nella materia. 
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e) su emendamenti governativi al disegno di legge n. 838 

(Estensore MODICA) 

23 giugno 1982 

La Commissione, esaminati gli emenda
menti, presentati in Commissione di meri
to, relativamente al disegno di legge n. 838, 
esprime preliminarmente apprezzamento per 
le soluzioni normative da essi prefigu
rate: la normativa in oggetto, nel rece
pire, tra l'altro, taluni rilievi già formu
lati dalla Commissione in occasione del
l'esame del disegno di legge n. 838, confi
gura infatti un corretto riparto di compe
tenze tra Stato e Regioni, attese le attribu
zioni proprie di queste ultime in materia 
di turismo ed industtria alberghiera, ai sen
si dell'articolo 117 della Costituzione. 

Esprime pertanto parere favorevole, a 
condizione che venga modificato l'articolo 
1, nella nuova formulazione prevista dagli 
emendamenti in esame, risultando inoppor
tuna la costituzione di un organismo di 
carattere settoriale per l'esercizio delle fun
zioni di indirizzo e di coordinamento: al ri

guardo, la Commissione fa presente che nel 
disegno di legge d'iniziativa governativa, re
centemente presentato alla Camera, relativo 
all'ordinamento della Presidenza del Con
siglio dei ministri (atto Camera n. 3403) si 
prevede, all'articolo 17, l'istituzione, presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri, del
la Conferenza permanente per i rapporti fra-
Io Stato e le Regioni (nessun rilievo po
trebbe invece muoversi alla costituzione di 
un comitato tecniconconsultivo, composto da 
esperti designati dallo Stato e dalle Regioni). 

La Commissione osserva inoltre che il con
ferimento di contributi destinati al potenzia
mento ed alila riqualificazione dell'offerta tu
ristica, di cui all'articolo 10, introduce ulte
riori elementi di rigidità nel sistema: al ri
guardo, risulterebbe preferibile ricorrere ai 
meccanismi di finanziamento prefigurati dal
l'articolo 9 della legge n. 281 del 1970 (fondo 
per il finanziamento dei programmi regiona
li di sviluppo). 
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d) sid: disegno dislegge n. ISOOÌ 

(Estensore BRANCA) 

20 maggio 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non aver nulla da osser
vare per quanto di competenza. 

e) sul disegno di legge n. 1301 

(Estensore BRANCA) 

20'maggio 1981 

LaCómmissionej esaminatoil disegno-di 
legge, comunica di non aver nulla da osser
vare per quanto di competenza. 
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PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

a) sui testo unificato proposto dalla 10a Commissione 
30 luglio 1982 

La Commissione, esaminato il testo uni
ficato che la Commissione di merito propone 
per i disegni di legge nn. 838, 549, 1300 
e 1301 per quanto di propria competenza 
non si oppone al suo ulteriore corsa a con
dizione che l'autorizzazione di spesa per il 
1982, fermo restando lo stanziamento com

plessivo di 300 miliardi per il triennio 1982-
1984, sia ridotta da 50 miliardi a 48 miliardi 
e 900 milioni. Conseguentemente, occorre 
modificare l'articolo 11, terzo comma, e l'ar
ticolo 14, primo comma. 

La modifica si rende necessaria in quanto 
la copertura per il 1982 appare correttamen
te preordinata nel fondo speciale di parte 
corrente solo entro il limite della somma an
zidetta (48.900 milioni). 

b) sui disegni di legge nn. 549 e 838 

9 luglio 1980 

La Commissione, esaminati congiuntamen
te i disegni di legge in titolo, che disciplina
no materia analoga, per quanto di competen
za fa presente quanto segue. 

Quanto al disegno di legge n. 838 i relativi 
oneri per l'anno finanziario 1980, determi
nati in lire 50 miliardi, appaiono coperti in 
modo valido. Peraltro la Commissione espri
me l'avviso ohe, nel secondo comma dell'ar
ticolo 27, le somme da versare al conto cor
rente di tesoreria per gli anni successivi al 
1980, in considerazione delle caratteristiche 
della spesa, alla luce del disposto del primo 

comma dell'articolo 18 della legge n. 468 del 
1978, debbono essere determinate con ap
posita norma da inserire nella legge finan
ziaria. 

Tale osservazione vale anche per l'arti
colo 16, primo comma, del disegno di leg
ge n. 549 laddove determina invece in mo
do rigido la quantificazione dell'onere com
plessivo di 300 miliardi per ciascuno degli 
anni di cui al triennio 1980-1982. 

Peraltro si fa rilevare che il citato artico
lo 16 non fornisce alcuna valida indicazio
ne per la copertura degli oneri da esso pre
visti. 
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DISEGNO DI LEGGE 
TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Legge-quadro per il turismo e interventi per 
il potenziamento e la qualificazione dell'of

ferta turistica 

TITOLO I. 

Art. 1. 

{Finalità della legge) 

La presente legge, emanata in attuazione 
dell'articolo 117 della Costituzione, definisce 
i princìpi fondamentali in materia di turi
smo ed industria alberghiera, ferma restan
do la delimitazione della materia ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubbli
ca 24 luglio 1977, n. 616. 

Tali princìpi devono garantire l'equilibra
to sviluppo delle attività turistiche e di quel
le connesse, considerata la rilevanza delle 
stesse sia sotto il profilo sociale che sotto 
quello economico. 

Sono fatte salve le attribuzioni in detta ma
teria delle regioni a statuto speciale e delle 
Province autonome di Trento e Bolzano 
previste nei rispettivi statuti e norme di at
tuazione. 

Art. 2. 

{Indirizzo e coordinamento) 

Il Governo per l'esercizio delle funzioni 
di indirizzo e coordinamento in materia di 
turismo e industria alberghiera si avvale del 
Comitato di coordinamento per la politica 
turistica. 

Detto Comitato, nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica, è composto dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o dal 
Ministro competente, da lui delegato, che 
lo presiede e dai presidenti delle Giunte 
regionali e delle Giunte provinciali di Tren
to e Bolzano o da componenti delle Giunte 
medesime a tal fine delegati. 

Possono altresì essere invitati a partecipa
re alle riunioni del Comitato di coordina-
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mento i Ministri interessati alla trattazione 
degli argomenti posti all'ordine del giorno. 

Art. 3. 

{Comitato consultivo) 

Per le più rilevanti determinazioni il Co
mitato di coordinamento acquisisce il pare
re del Comitato consultivo nazionale, nomi
nato con decreto del Ministro del turismo e 
dello spettacolo, che lo presiede, composto 
di 25 esperti designati dalle associazioni più 
rappresentative degli operatori turistici e 
dalle organizzazioni sindacali, cooperative e 
del tempo libero che svolgono la loro atti
vità nel settore turistico. 

Il Comitato di coordinamento decide la 
convocazione della Conferenza nazionale del 
turismo, di norma a cadenza triennale, per 
compiere verifiche della situazione e dei 
problemi del settore e suggerire i provvedi
menti relativi. 

Art. 4. 

{Organizzazione turistica subregionale) 

L'organizzazione turistica pubblica, nel
l'ambito regionale, è di competenza delle 
regioni e delle provincie autonome di Tren
to e Bolzano che vi provvedono attraverso 
la costituzione di agenzie, quali organismi 
operativi del sistema di governo locale, mu
nite di autonomia amministrativa e finanzia
ria per l'espletamento delle attività di svi
luppo, promozione, accoglienza, informazio
ne ed assistenza turistica. 

Le leggi regionali individuano gli ambiti 
territoriali turisticamente omogenei in cui 
operano le agenzie, nonché gli strumenti e 
le modalità attraverso le quali si attua il loro 
collegamento funzionale con gli enti locali 
territoriali. 

Il Comitato di coordinamento di cui all'ar
ticolo 2 provvede, nella prima seduta, a de
nominare in maniera unica le agenzie e a 
stabilirne il relativo simbolo di riconosci
mento. 



Atti Parlamentari — 14 — 549-838-1300-1301-A 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Le leggi regionali disciplinano le modalità 
e le forme di coordinamento dell'attività del
le agenzie e delle loro funzioni, assicurando 
al contempo la presenza, in seno a tali or
ganismi, di esperti e di rappresentanti de
gli enti locali territoriali, nonché di rappre
sentanti delle associazioni degli operatori tu
ristici e delle organizzazioni sindacali e 
cooperative che svolgono la loro attività nel 
settore. 

Le agenzie provvedono, di intesa con la 
regione, ad istituire nella località a maggio
re intensità turistica uffici di informazione 
e di assistenza turistica (IAT). 

Allorché si proceda alla ristrutturazione 
dell'organizzazione turistica pubblica, di cui 
al presente articolo, le entrate, anche di na
tura tributaria, riconosciute dalla vigente 
legislazione agli enti provinciali per il turi
smo ed alle aziende di cura, soggiorno e tu
rismo, sono destinate alle regioni che prov
vedono a ripartirlo, con proprie leggi, fra 
gli organismi ai quali sono state attribuite 
o delegate tali funzioni. 

Art. 5. 

{Strutture ricettive) 

Sono imprese ricettive gli alberghi, in es
si ricompresi i motels ed i villaggi-albergo, 
gli alberghi residenziali, i campeggi ed i vil
laggi turistici. 

Gli alberghi sono esercizi ricettivi di uso 
pubblico, a gestione unitaria, che fornisco
no alloggio, ed eventualmente vitto e altri 
servizi accessori, in camere ubicate in uno 
o più stabili o in parti di stabile. 

Assumono la denominazione di motel 
gli alberghi particolarmente attrezzati per 
la sosta e l'assistenza delle autovetture o 
delle imbarcazioni, che assicurino alle stesse 
servizi di riparazione e di rifornimento car
buranti. 

Assumono la denominazione di villaggio-
albergo gli alberghi che, in una unica area, 
forniscono, agli utenti di unità abitative di
slocate in più stabili, servizi centralizzati. 

Gli alberghi residenziali sono esercizi ricet
tivi di uso pubblico, a gestione unitaria, che 
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forniscono alloggio in unità abitative costi
tuite da uno o più locali, dotate di servizio 
autonomo di cucina. 

I campeggi sono esercizi ricettivi di uso 
pubblico, a gestione unitaria, attrezzati su 
aree recintate per la sosta ed il soggiorno 
di turisti provvisti, di norma, di tende o di 
altri mezzi autonomi di pernottamento. 

I villaggi turistici sono esercizi ricettivi 
di uso pubblico, a gestione unitaria, attrez
zati, su aree recintate, per la sosta ed il sog
giorno in allestimenti mìnimi di turisti, 
sprovvisti, di norma, di mezzi autonomi di 
pernottamento. 

L'attività ricettiva può altresì essere eser
citata, anche in forma non imprenditoriale, 
con fine di lucro, negli alloggi agrituristici 
e dagli affittacamere; senza fine di lucro 
nelle case per ferie e nei campeggi gestiti da 
associazioni che svolgano attività turistico-
sociale; con o senza fine di lucro negli ostel
li per la gioventù e nei rifugi alpini. 

Sono alloggi agrituristici i locali, siti in 
fabbricati rurali, nei quali viene dato allog
gio ai turisti, dagli imprenditori agricoli. 

Sono affittacamere coloro che esplica
no l'attività ricettiva nell'ambito di struttu
re che forniscono alloggio ed eventualmente 
servizi complementari in non più di sei ca
mere in due appartamenti ammobiliati. 

Sono case per ferie le strutture ricet
tive attrezzate per il soggiorno di persone 
o gruppi e gestite da enti pubblici o associa
zioni operanti senza fine di lucro per il con
seguimento di finalità sociali, culturali, as
sistenziali, religiose, o sportive, nonché ge
stite da enti e aziende per il soggiorno dei 
propri dipendenti e loro familiari. 

Sono ostelli per la gioventù le strut
ture ricettive attrezzate per il soggiorno e 
il pernottamento dei giovani. 

Sono rifugi alpini i locali idonei ad 
offrire ospitalità in zone montane di alta 
quota, fuori dai centri urbani. 

In rapporto alle specifiche caratteristiche 
ed esigenze locali le regioni possono indivi
duare e disciplinare altre strutture destinate 
alla ricettività turistica. 
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Art. 6. 

{Classificazione delle strutture ricettive) 

Le leggi regionali dettano criteri per la 
classificazione delle strutture ricettive te
nendo conto delle dimensioni e dei requi
siti strutturali dei servizi offerti e della 
qualificazione degli addetti. 

Con riferimento ai dati di cui al comma 
precedente le leggi regionali prevedono cin
que classi di alberghi contrassegnati, in or
dine decrescente da 5, 4, 3, 2, o stella. 

Requisiti minimi degli alberghi ai fini del
la classificazione sono: 

capacità ricettiva non inferiore a sette 
stanze; 

almeno un servizio igienico ogni dieci 
posti letto; 

un lavabo con acqua corrente calda e 
fredda per ogni camera; 

un locale ad uso comune; 
impianti tecnologici e numero di addet

ti adeguati al funzionamento della struttura. 

Secondo i medesimi criteri, le leggi regio
nali provvedono a classificare gli alberghi 
residenziali, contrassegnati con 5, 4 e 3 
stelle. 

I campeggi ed i villaggi turistici sono con
trassegnati dalle leggi regionali con 4, 3, 
2 o 1 stella in rapporto al servizio offerto, 
alla loro ubicazione ed alla presenza di at
trezzature ricreative e sportive. 

Vengono contrassegnate con una stella le 
mini-aree di sosta che hanno un minimo di 
dieci ed un massimo di trenta piazzuole e 
svolgono la propria attività integrata anche 
con altre attività extra turistiche, al suppor
to del turismo campeggistico itinerante, agri
turistico ed escursionistico. 

Vengono contrassegnati con quattro stel
le i campeggi aperti per la doppia stagione 
estivo-invernale o autorizzati ad esercitare 
la propria attività per l'intero arco dell'an
no. La chiusura temporanea di tali struttu
re può essere consentita per un periodo di 
tre mesi all'anno a scelta dell'operatore, e 
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deve essere indicata nelle guide specializzate 
nonché segnalata nelle insegne del cam
peggio. 

Le regioni individuano con legge i requisi
ti minimi necessari all'esercizio dell'attività 
di affittacamere. 

Art. 7. 

{Vincolo di destinazione) 

In vista della conservazione del patrimo
nio ricettivo, le leggi regionali prevedono 
l'imposizione del vincolo di destinazione al
berghiera con riferimento alle scelte pro
grammatiche effettuate. 

Entro 180 giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge i comuni provvedono 
ad adeguare gli strumenti urbanistici alla 
disposizione di cui al precedente comma. 

Nell'ambito delle previsioni del piano re
golatore generale il comune provvede ad 
individuare e regolamentare le aree desti
nate alle attività turistiche e ricettive, e a 
determinare la disciplina di tutela e uso di 
tali aree nonché delle strutture già adibite 
ad uso ricettivo, comprensiva delle desti
nazioni d'uso, dei tipi e dei modi di in
tervento. 

Nella formulazione di tali previsioni il co
mune si adegua alle indicazioni dei piani 
territoriali predisposti dalle regioni. 

Sino a quando il comune non avrà prov
veduto ad adottare la disciplina di cui al 
secondo comma del presente articolo, le 
strutture ricettive destinate ad uso di al
bergo, albergo residenziale, villaggio turisti
co e campeggio, mantengono l'attuale desti
nazione. 

Art. 8. 
{Agenzie di viaggio e turismo) 

Sono agenzie di viaggio e turismo le im
prese che esercitano l'attività di produzione 
e organizzazione di viaggi e soggiorno o la 
intermediazione dei predetti servizi o an
che entrambe le attività secondo quanto 
previsto dalla Convenzione internazionale 
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relativa al contratto di viaggio (CCV) di 
cui alla legge 27 dicembre 1977, n. 1084. 

Il rilascio dell'autorizzazione per lo svol
gimento delle attività di cui al comma pre
cedente è dalle leggi regionali, in ogni ca
so, subordinato al possesso da parte del 
richiedente di adeguati requisiti profes
sionali ed economici. 

Non potrà, in nessun caso, prescindersi, 
per il rilascio dell'autorizzazione di cui al 
comma precedente, dai seguenti requisiti: 

a) conoscenza dell'amministrazione e 
organizzazione delle agenzie di viaggio; 

b) conoscenza di tecnica, legislazione e 
geografia turistica; 

e) conoscenza di almeno due lingue 
straniere. 

Il rilascio dell'autorizzazione dovrà, in 
ogni caso, essere subordinato al versamen
to di un congruo deposito cauzionale. 

Qualora la persona fisica titolare dell'au
torizzazione non presti con carattere di con
tinuità ed esclusività la propria opera nella 
agenzia, i requisiti di cui al comma prece
dente dovranno essere posseduti da perso
na dipendente. 

In ogni caso le leggi regionali richiede
ranno il possesso di adeguati requisiti tec
nici per il personale impiegato presso le 
agenzie. 

L'autorizzazione regionale è subordinata 
al nulla osta della competente autorità di 
pubblica sicurezza, per quanto attiene al
l'accertamento del possesso dei requisiti di 
cui agli articoli 11 e 12 del testo unico ap
provato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 733, e successive modificazioni. 

Lo Stato cura la tenuta e l'aggiornamen
to di un apposito elenco nazionale delle 
agenzie di viaggio sulla base delle comuni
cazioni relative alle autorizzazioni rilasciate 
dalle regioni. Tale elenco viene pubblicato 
annualmente nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 

In occasione del rilascio delle autorizza
zioni le regioni accerteranno l'inesistenza 
di agenzie con denominazione uguale o si
mile, già operanti sul territorio nazionale. 
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Non potrà, in nessun caso, essere adotta
ta dalle agenzie la denominazione di comu
ni o regioni italiane. 

Per le persone fisiche e giuridiche stra
niere l'autorizzazione di cui al secondo com
ma è subordinata al rilascio del nulla osta 
dello Stato ai sensi dell'articolo 58 del de
creto del Presidente della Repubblica 24 lu
glio 1977, n. 616. 

Art. 9. 

{Associazioni senza scopo di lucro) 

Le associazioni senza scopo di lucro che 
perseguono finalità ricreative, culturali, re
ligiose o sociali, con riconosciuto carattere 
turistico promozionale, sono autorizzate ad 
esercitare direttamente, per i propri asso
ciati, in ciascuna delle sedi ove le associa
zioni medesime esercitano la propria atti
vità, le attività di cui all'articolo 8 della 
presente legge. 

Le relative modalità sono definite con 
legge regionale che fissa i requisiti mini
mi omogenei per il compimento delle atti
vità di cui al comma precedente. 

Art. 10. 

{Attività professionali) 

Le regioni determinano i requisiti richie
sti per l'esercizio delle professioni di guida 
turistica, interprete, accompagnatore turi
stico o corriere, maestro di sci, guida alpina, 
aspirante guida alpina o portatore alpino, 
guida speleologica, animatore turistico ed 
ogni altra professione attinente al turismo. 

È guida turistica chi, per professione, ac
compagna persone singole o gruppi di per
sone nelle visite ad opere d'arte, a musei, 
a gallerie, a scavi archeologici, illustrando 
le attrattive storiche, artistiche, monumen
tali, paesaggistiche e naturali. 

È interprete chi, per professione, presta 
la propria opera per la traduzione scritta 
od orale di lingua straniera in congressi, 
convegni, riunioni od incontri o nell'assi
stenza a turisti stranieri. 
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È accompagnatore turistico o corriere 
dhi, per professione, accompagna persone 
singole o gruppi di persone nei viaggi attra
verso il territorio nazionale ed all'estero; 
cura la realizzazione del programma predi
sposto dall'agenzia, dà completa assistenza 
ai singoli o ai gruppi accompagnati; forni
sce elementi significativi e notizie di inte
resse turistico sulle zone di transito al di 
fuori dell'ambito di competenza delle gui
de, quale individuato dal presente articolo. 

È 'maestro di sci chi, per professione, in
segna a persone singole o a gruppi di per
sone, la pratica non agonistica dello sci. 

È guida alpina chi, per professione, ac
compagna singole persone o gruppi di per
sone in scalate o gite in alta montagna. 

È aspirante guida alpina o portatore al
pino chi, per professione, accompagna sin
gole persone o gruppi di persone in ascen
sioni di difficoltà non superiore al terzo 
grado; in ascensioni superiori può fungere 
da capo cordata solo se assieme a guida 
alpina. 

È guida speleologica chi, per professione, 
accompagna persone singole o gruppi di per
sone nella esplorazione di grotte e cavità na
turali. 

È animatore turistico chi, per professio
ne, organizza il tempo libero di gruppi di tu
risti con attività ricreative, sportive, cultu
rali. 

Nel determinare i requisiti da possedere, 
le leggi regionali dovranno in particolare ri
chiedere, per le guide turistiche, oltre all'esat
ta conoscenza di una o più lingue straniere, 
una conoscenza approfondita delle opere 
d'arte, dei monumenti, dei beni archeologici, 
delle bellezze naturali, o comunque delle ri
sorse ambientali della località in cui dovrà 
essere esercitata la professione; per i corrie
ri adeguate conoscenze in materia di geogra
fia turistica, nonché dei regolamenti per le 
comunicazioni ed i trasporti e sull'organizza
zione turistica; per i maestri di sci, istrutto
ri di alpinismo, di sci alpino e speleologia, 
adeguate capacità professionali in sede tec
nico-operativa. 
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Per l'esercizio delle suddette professioni 
i cittadini appartenenti ai paesi membri 
della CEE sono equiparati a quelli italiani. 

Spetta alle leggi regionali disciplinare, 
nei limiti indicati dall'articolo 9 della pre
sente legge, l'attività non professionale di 
coloro che svolgono le attività di cui ai 
conimi precedenti a favore di membri di 
enti ed organismi a carattere associativo 
che, senza finalità di lucro, operano nel set
tore del turismo e del tempo libero. 

Art. 11. 

{Disposizioni transitorie) 

L'assegnazione delle stelle corrìspondentf 
alla nuova classificazione fissata dalla pre
sente legge-quadro avviene in via definitiva, 
entro il 1° gennaio 1985, sulla base dei miglio
ramenti di strutture e servizi che saranno 
nel frattempo apportati dalle imprese. 

A decorrere dal 1° gennaio 1983 sarà fatto 
uso, in ogni caso, delle nuove denominazioni 
alberghiere secondo le seguenti tabelle: 

cinque stelle: albergo di categoria lusso; 
quattro stelle: albergo di prima cate

goria; 
tre stelle: albergo di 2a categoria o pen

sione di la categoria; 
due stelle: albergo di 3a categoria o pen

sione di 2a categoria; 
una stella: albergo di 4a categoria, lo

canda o pensione di 3a categoria. 

A decorrere dalla stessa data, ai fini del
l'applicazione dell'imposta di soggiorno, è 
prevista l'equiparazione di categoria secon
do la seguente tabella: 

alberghi di lusso: alberghi con cinque 
stelle, alberghi residenziali a cinque stelle; 

alberghi di la categoria: alberghi con 
quattro stelle e alberghi residenziali con 
quattro stelle; 
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alberghi di 2a categoria e pensioni di la 

categoria: alberghi con tre stelle, alberghi 
residenziali con tre stelle, campeggi e villag
gi turistici con quattro stelle; 

alberghi di 3a categoria e pensioni di 2a 

categoria: alberghi con due stelle, alberghi 
residenziali con due stelle, campeggi e vil
laggi turistici con tre stelle; 

alberghi di 4a categoria e pensioni di 3a 

categoria: alberghi con una stella, alberghi 
residenziali con una stella, campeggi e vil
laggi turistici con due stelle; 

locande: campeggi e villaggi turistici 
con una stella, ostelli per la gioventù, case 
per ferie, rifugi alpini. 

TITOLO II 

Art. 12. 

{Intervento finanziario aggiuntivo 
dello Stato) 

Ai fini dello sviluppo e del riequilibrio ter
ritoriale e settoriale delle attività di inte
resse turistico, da realizzarsi anche attra-
cerso iniziative di assistenza tecnica alle 
imprese, con specifico riferimento al poten
ziamento delle strutture ricettive del Mez
zogiorno e delle zone interne e montane, non
ché per favorire la riqualificazione delle 
strutture esistenti ed i servizi dei centri di 
vacanza, lo Stato conferisce alle Regioni ed 
alle Provincie autonome di Trento e Bolzano 
contributi ripartiti secondo le modalità ed 
i criteri di cui al successivo articolo 13, da 
destinare al finanziamento di opere volte a 
potenziare e riqualificare l'offerta turistica, 
ivi comprese quelle destinate allo sviluppo 
del turismo nautico, incluse nei programmi 
di cui all'articolo 11 del decreto del Presi
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

I piani regionali di sviluppo dovranno 
essere opportunamente aggiornati nelle par
ti relative al turismo, al fine di renderli coe
renti con le finalità di cui al comma prece
dente. 
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Per il triennio 1982-1984 il conferimento 
di cui al primo comma è determinato in 
complessive lire 300 miliardi, di cui lire 50 
miliardi per l'anno 1982. 

Per gli anni 1983 e 1984 l'importo dei con
tributi sarà determinato con apposita nor
ma da inserire nella legge di approvazione 
del bilancio dello Stato. 

Art. 13. 

{Ripartizione dei fondi) 

Il 70 per cento delle risorse di cui al pre
cedente articolo 12 è ripartito annualmente, 
sentito il Comitato di coordinamento di cui 
all'articolo 2, tra le Regioni e le Provincie 
autonome di Trento e Bolzano secondo i se
guenti criteri: un terzo in base alla popo
lazione residente, quale risulta dai dati del
l'ultimo censimento; un terzo in base alla 
superficie del territorio regionale, ed un 
terzo in base agli indici di utilizzazione del 
patrimonio ricettivo regionale. 

Il rimanente 30 per cento è ripartito con 
gli stessi criteri, tra le Regioni che compren
dono nel proprio territorio le aree del Mez
zogiorno, come indicate dall'articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218. 

Per l'anno 1982 la ripartizione è effettuata 
entro 60 giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

Restano ferme le procedure previste dal
l'articolo 78 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1972, n. 670, per l'erogazione di fondi 
a favore delle Provincie autonome di Trento 
e Bolzano. 

I finanziamenti previsti dalla presente 
legge debbono risultare aggiuntivi rispetto 
ai finanziamenti ordinari a favore del turi
smo previsti dalla legislazione regionale pree
sistente. 

Nel rispetto di quanto stabilito nel comma 
precedente, le Regioni possono deliberare la 
gestione unitaria e integrata dei finanzia
menti, e procedere alla costituzione del « fon
do per lo sviluppo delle attività turistiche » 
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

o provvedere ad una gestione integrata del
le disponibilità attraverso le società finan
ziarie regionali. 

Art. 14. 

{Criteri, procedure e controlli) 

Con leggi regionali saranno stabiliti i cri
teri e le modalità di accesso ai finanziamen
ti di cui all'articolo 12 nel rispetto della de
stinazione alle opere indicate nello stesso ar
ticolo, a norma dell'articolo 21, primo com
ma, della legge 19 maggio 1976, n. 335. 

Le somme comunque non utilizzate dalle 
Regioni e dalle Provincie autonome di Trento 
e Bolzano entro l'esercizio successivo a quel
lo per il quale lo stanziamento è destinato 
vengono nuovamente ripartite tra tutte. 

A tal fine il rendiconto annuale, debita
mente documentato, delle iniziative, sia pub
bliche che private, finanziate con i contribu
ti di cui all'articolo 12, sarà presentato al 
Comitato di coordinamento per la politica 
turistica di cui all'articolo 2 entro il mese di 
marzo dell'anno successivo a quello di rife
rimento. 

Art. 15. 

{Copertura finanziaria) 

All'onere di lire 50 miliardi derivante dal
l'applicazione della presente legge per l'an
no finanziario 1982 si provvede quanto a 
lire 1.100 milioni a carico dello stanziamento 
iscritto al capitolo 6856 dello stato di pre
visione del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario 1981 e quanto a lire 48.900 milio
ni mediante corrispondente riduzione del
lo stanziamento iscritto al capitolo 6856 del
lo stato di previsione del Ministero del teso
ro per l'anno finanziario 1982, all'uopo par
zialmente utilizzando l'accantonamento « In
terventi straordinari a sostegno delle atti
vità musicali, cinematografiche, di prosa e 
per il potenziamento dell'offerta turistica ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 549 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI BEVILACQUA 
ED ALTRI 

Art. 1. 

La presente legge, emanata in attuazione 
dell'articolo 117 della Costituzione, deter
mina princìpi fondamentali in materia di 
turismo e di industria alberghiera in consi
derazione del rilievo sociale ed economico 
di tali settori, nonché della necessità di 
approntare interventi urgenti per potenziar
ne e riqualificarne l'offerta. 

Art. 2. 

È istituito presso il Ministero del turismo 
e dello spettacolo il comitato di coordina
mento per la politica turistica con funzio
ni di consulenza e di proposta nei confron
ti del Governo e delle Regioni per la deter
minazione delle linee generali di indirizzo 
del settore e per l'elaborazione e l'attuazio
ne del programma turistico nazionale. 

Il comitato, nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, è 
presieduto dal Ministro del turismo e dello 
spettacolo ed è composto dal Ministro del 
tesoro, dal Ministro del bilancio e della pro
grammazione economica, dal Ministro per le 
regioni, dal Ministro dei trasporti, dal Mi
nistro del commercio con l'estero, dal Mi
nistro per gli interventi straordinari nel Mez
zogiorno e dai Presidenti delle Giunte regio
nali e delle province autonome di Trento 
e Bolzano, o dai componenti delle rispettive 
Giunte da loro delegati. 

Il comitato ha il compito di: 
a) indicare gli obiettivi e le linee di 

intervento nel settore turistico nel quadro 
delle esigenze della programmazione econo
mica nazionale e regionale e delle caratteri
stiche intersettoriali della materia, anche 
con riferimento agli indirizzi elaborati in 

sede internazionale e della Comunità eu
ropea; 

b) predisporre, sentito il comitato tec
nico consultivo di cui al successivo artico
lo 5, approvare e presentare al Consiglio dei 
ministri il progetto di programma turistico 
nazionale; 

e) curare, tra le diverse Regioni, il per
seguimento di massima degli obiettivi di 
cui alla lettera a) e la realizzazione del pro
gramma nazionale di settore, anche in rela
zione ai diversi tipi di intervento ed ai pro
grammi regionali di sviluppo economico e 
di assetto del territorio; 

d) indicare interventi atti a rendere 
l'apporto derivante dal movimento turisti
co estero coerente rispetto agli obiettivi del
la programmazione economica nazionale ed 
alle esigenze congiunturali dell'economia 
italiana, in relazione alle attività di promo
zione ed ai problemi della distribuzione del 
reddito tra aree a differente tasso di svi
luppo, alla estensione della pratica del tu
rismo a strati sempre più vasti di popola
zione; 

e) determinare la ripartizione tra le Re
gioni delle risorse finanziarie previste dalla 
presente legge; 

f) valutare, con la collaborazione del 
comitato tecnico consultivo di cui al suc
cessivo articolo 5, lo stato di attuazione del 
programma nazionale ed elaborare le even
tuali proposte di variazione e aggiornamento 
anche relative ai finanziamenti da sottopor
re al Consiglio dei ministri; 

g) compiere ogni altra attività neces
saria al raggiungimento degli obiettivi di 
cui alla presente legge. 

Art. 3. 

Il comitato di coordinamento per la po
litica turistica predispone e presenta il pro
getto di programma turistico nazionale en
tro il 31 marzo dell'ultimo anno di previ
sione del piano precedente. 

Il programma nazionale diviene operante 
con l'approvazione del Consiglio dei ministri 
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e ha durata triennale; esso indica in parti 
colare: 

a) gli obiettivi da conseguire e le linee 
di intervento nel settore; 

b) gli interventi di competenza statale 
da attuarsi dall'Amministrazione dello Sta
to, dall'ENIT, dall'ACI, dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e da società a prevalente par
tecipazione statale; 

e) l'ammontare dei finanziamenti pre
visti per la realizzazione degli interventi di 
competenza statale e la loro ripartizione; 

d) l'ammontare e la ripartizione di mas
sima di eventuali finanziamenti destinati al
le Regioni per interventi di loro competen
za di carattere straordinario o urgente; 

e) la ripartizione di massima dei finan
ziamenti previsti al successivo articolo 8. 

In caso di mancata intesa con il comitato 
di coordinamento per la politica turistica, 
il Consiglio dei ministri adotta le sue deter
minazioni sul programma e sulle proposte 
di variazione e aggiornamento previa infor
mazione alla Commissione parlamentare 
per le questioni regionali. 

Il comitato di coordinamento per la po
litica turistica riferisce annualmente al Par
lamento sulle proprie attività e sullo stato 
di attuazione del programma nazionale. 

Art. 4. 

Successivamente all'approvazione del pro
gramma turistico nazionale, le Regioni, sen
tite le organizzazioni sindacali dei datori 
di lavoro e dei lavoratori maggiormente rap
presentative interessate al settore, adottano 
le iniziative necessarie alla realizzazione de
gli obiettivi generali e del programma turi
stico nazionale, apportando anche eventuali 
variazioni e modifiche a provvedimenti ap
provati in precedenza. 

Art. 5. 

Il comitato di coordinamento per la poli
tica turistica opera in collaborazione con 
un comitato tecnico consultivo costituito 

presso il Ministero del turismo e dello spet
tacolo, nominato con decreto del Presiden
te del Consiglio dei ministri su proposta 
del Ministro del turismo e dello spettacolo 
e composto da: 

a) cinque esperti in materie turistiche 
o afferenti il turismo; 

b) dodici rappresentanti designati ri
spettivamente: 3 dalle organizzazioni sinda
cali maggiormente rappresentative dei lavo
ratori interessati al movimento turistico; 
3 dagli imprenditori operanti nei settori eco
nomici maggiormente interessati al movi
mento turistico; 3 dalle associazioni e dagli 
enti che svolgono attività dirette ad incre
mentare il turismo sociale o giovanile; 3 
dalle organizzazioni maggiormente rappre
sentative del movimento cooperativo inte
ressate al settore turistico; 

e) un rappresentante rispettivamente 
dell'ANCI, dell'UPI e dell'UNCEM; 

d) un rappresentante rispettivamente 
dell'ENIT e dell'ACI; 

è) un rappresentante rispettivamente 
delle Pro loco e degli enti operanti nel setto
re, di cui al successivo articolo 17. 

Il comitato tecnico consultivo elegge nel 
suo seno il presidente. 

Art. 6. 

Il comitato tecnico consultivo, in parti
colare: 

a) collabora alla predisposizione del pro
gramma turistico nazionale ed esprime, su 
richiesta, pareri sulle iniziative di compe
tenza del comitato di coordinamento; 

b) fornisce, su richiesta, la propria colla
borazione alle Regioni per la predisposizio
ne dei piani turistici regionali e l'adozione 
dei provvedimenti di attuazione degli inter
venti di loro competenza relativi al pro
gramma turistico nazionale; 

e) redige una relazione annuale sullo sta
to delle imprese turistiche e delle attività 
sociali ed economiche connesse al turismo. 
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Art. 7. 

I criteri per il funzionamento del comi
tato di coordinamento per la politica turi
stica e del comitato tecnico consultivo sono 
determinati autonomamente dai due organi
smi e approvati unitariamente con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri. 

II comitato di coordinamento per la poli
tica turistica ed il comitato tecnico consul
tivo si avvalgono nello svolgimento delle 
loro funzioni di un segretario alla program
mazione turistica. 

Il segretario alla programmazione turisti
ca attende alla preparazione dei documenti 
programmatici ed allo svolgimento delle at
tività di indagine, studio e ricerca; dirige 
la segreteria del comitato di coordinamen
to e del comitato tecnico consultivo; sovrain-
tende all'attuazione dèlie funzioni e dei com
piti degli organismi suindicati curando l'ese
cuzione delle loro deliberazioni; esegue ogni 
altro compito che gli sia affidato dal comi
tato di coordinamento. 

Il segretario alla programmazione turisti
ca partecipa alle riunioni del comitato di 
coordinamento e del comitato tecnico con
sultivo senza diritto di voto. 

Il segretario alla programmazione turi
stica è scelto fra persone in possesso di 
comprovati ed adeguati requisiti tecnico-
professionali in relazione ai compiti dell'uf
ficio. 

L'incarico è conferito con decreto del Pre
sidente del Consiglio dei ministri, su pro
posta del Ministro del turismo e dello spet
tacolo di concerto con il Ministro del bi
lancio e della programmazione economica, 
ed è incompatibile con ogni altra attività. 

Al segretario alla programmazione turisti
ca compete il trattamento economico ine
rente alla qualifica di dirigente generale. 

Il segretario alla programmazione turisti
ca, per l'efficace svolgimento dei propri 
compiti, può avvalersi della collaborazione 
di enti ed organismi pubblici e privati. 

LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Art. 8. 

Per il riequilibrio territoriale e settoriale 
delle attività di interesse turistico, in 
coerenza agli obiettivi ed alle linee di in
tervento nel settore turistico determinate, 
nei modi stabiliti dalla presente legge, 
attraverso il potenziamento e la riqualifi
cazione dell'offerta, è costituito presso il 
Ministero del tesoro un fondo di rotazione, 
articolato e ripartito tra le singole Regio
ni, destinato alla concessione di mutui di 
durata ventennale per le opere indicate alle 
lettere a), b), d) ed e) del successivo artico
lo 10 e di durata decennale per le opere 
previste dalla lettera e) dello stesso arti
colo. 

Il fondo, nella sua unitarietà, è finan
ziato da: 

a) gli stanziamenti previsti per il trien
nio 1980-82 dal successivo articolo 16; 

b) le quote di ammortamento per capi
tale ed interessi relative ai mutui concessi 
iri applicazione della presente legge; 

e) le somme derivanti da eventuali estin
zioni anticipate dei finanziamenti disposti 
ai sensi della presente legge; 

d) gli interessi prodotti dalle giacenze 
delle disponibilità del fondo. 

Gli interventi operati attraverso il fondo 
di cui al presente articolo hanno carattere 
urgente e aggiuntivo rispetto a quelli delle 
Regioni e della Cassa per il Mezzogiorno. 

Art. 9. 

Ai fini degli obiettivi indicati dal prece
dente articolo 8 sono considerate di inte
resse turistico tutte le attività aventi ad og
getto l'esercizio di: 

a) alberghi, pensioni e locande; 
b) pubblici esercizi ubicati in località 

di interesse turistico per la somministrazio
ne di alimenti e bevande; 

e) stabilimenti balneari e termali; 
d) agenzie di viaggio; 
e) villaggi turistici, parchi di campeg

gio, ostelli per la gioventù, rifugi alpini, im
mobili rurali adibiti alla ricettività agro4u 
ristica, case per ferie; 
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f) impianti, attrezzature e servizi com
plementari all'attività turistica. 

Art. 10. 

Ai soggetti privati e pubblici che eserci
tano, singolarmente o in forma associata e 
cooperativa, le attività di interesse turistico 
indicate nel precedente articolo 9 possono 
essere concesse le provvidenze di cui alla 
presente legge: 

a) per la costruzione, la trasformazio
ne e la ristrutturazione di immobili da adi
bire all'esercizio delle predette attività, ivi 
compreso l'acquisto dell'area; 

b) per l'ampliamento, il rinnovo e la 
ristrutturazione degli immobili già adibiti 
all'esercizio delle stesse attività; 

e) per il rinnovo, l'approntamento del
le attrezzature e degli arredamenti necessa
ri per l'esercizio delle attività sopraindicate; 

d) per la costruzione, l'ampliamento e 
l'ammodernamento di impianti, anche a ca
rattere interaziendale, nonché l'istituzione 
di servizi complementari alle attività stes
se, ivi compresa la acquisizione dell'area; 

e) per l'acquisto di immobili adibiti al
l'attività di cui alla lettera a) dell'articolo 9 
o delle relative aziende, da parte dei rispet
tivi conduttori, alla condizione che i con
tratti di locazione o di affitto siano in es
sere da almeno un quinquennio. 

Art. 11. 

I mutui concessi ai sensi della presente 
legge sono regolati: 

a) al tasso onnicomprensivo del 6 per 
cento, per le opere eseguite nei territori del 
Mezzogiorno indicati dall'articolo 1 del de
creto del Presidente della Repubblica 6 mar
zo 1978, n. 218, ed in quelli montani consi
derati dall'articolo 1 della legge 25 luglio 
1952, n. 991, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

b) al tasso onnicomprensivo del 7 per 
cento, per le opere eseguite sul restante ter
ritorio nazionale. 

Con leggi regionali potranno consentirsi, 
ai sensi dell'articolo 109 del decreto del 

Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, provvidenze integrative ed addizio
nali, anche ai fini di quanto previsto dal 
successivo articolo 12. 

I mutui sono concessi da: 
a) la sezione autonoma per l'esercizio 

del credito alberghiero e turistico, costitui
ta presso la Banca nazionale del lavoro; 

b) gli istituti e le sezioni di credito a 
medio e lungo termine, compresi quelli di 
credito fondiario ed edilizio, designati dal 
Ministro del tesoro; 

e) le Casse di risparmio. 

Le Regioni sono autorizzate a stipulare 
con i predetti istituti apposite convenzioni 
per l'applicazione della presente legge se
condo i criteri stabiliti dal Ministro del 
tesoro. 

I mutui sono garantiti con ipoteca, ai 
sensi delle disposizioni sul credito alber
ghiero e turistico, sugli immobili per i qua
li detti mutui vengono concessi. 

Per i mutui di cui alla lettera e) dell'arti
colo 10, concessi ai conduttori di aziende, 
e per quelli di cui alla lettera d) dello stesso 
articolo, qualora non sia possibile l'accen
sione di ipoteca, possono essere fornite al
tre garanzie di natura reale o personale giu
dicate idonee dall'istituto finanziatore, an
che in deroga alle proprie norme statutarie. 

Art. 12. 
I mutui per le opere previste dall'artico

lo 10 sono concessi per un importo non 
superiore, rispettivamente, al: 

1) 70 per cento della spesa riconosciu
ta, ivi compresa quella relativa all'acquisto 
dell'area, per quelle indicate nella lettera a); 

2) 60 per cento della spesa riconosciu
ta per quelle indicate nella lettera b), qua
lora abbiano ad oggetto ristrutturazioni de
finite obbligatorie da vigenti disposizioni; 

3) 50 per cento della spesa riconosciu
ta per quelle indicate nella lettera b), di
verse dalle opere considerate nel preceden
te punto 2); 

4) 25 per cento della spesa riconosciu
ta per quelle indicate nella lettera e); 

5) 50 per cento della spesa riconosciu
ta, ivi compresa quella relativa all'acquisto 
dell'area, per quelle indicate nella lettera d); 
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6) 50 per cento del prezzo d'acquisto 
nei casi previsti nella lettera e). 

Nella concessione dei mutui sarà data la 
precedenza alle realizzazioni che prevedano 
l'installazione di impianti di riscaldamento 
e di produzione di acqua calda alimentati 
da fonti energetiche non tradizionali. In tal 
caso l'importo massimo di concessione del 
mutuo è aumentato del 5 per cento nelle 
ipotesi di cui ai numeri 1), 2), 3) e 5) del 
comma precedente. 

Le Regioni disciplinano la cumulabilità 
delle provvidenze di cui alla presente legge 
con le altre provvidenze regionali. 

Art. 13. 

La domanda per la concessione dei mu
tui deve essere presentata alla Regione, cor
redata da una relazione descrittiva delle 
opere da realizzare, da un progetto di mas
sima, dalla indicazione della spesa da soste
nere, e contenere l'indicazione dell'istituto 
prescelto per il finanziamento dell'iniziativa. 

Le opere oggetto di richiesta di finanzia
mento non devono essere iniziate al momen
to della entrata in vigore della presente 
legge. 

Entro trenta giorni dalla presentazione 
della domanda, la Regione consente l'ulte
riore corso dell'iniziativa, dandone comuni
cazione al richiedente e all'istituto. 

L'istituto, entro trenta giorni dal ricevi
mento della documentazione necessaria per 
l'espletamento dell'istruttoria, delibera la 
concessione del finanziamento e ne dà co
municazione alla Regione. 

L'istituto provvede alla stipulazione dei 
contratto di mutuo, procedendo all'erogazio
ne delle somme mutuate in conformità alle 
vigenti disposizioni sul credito alberghiero 
e turistico. 

Il consenso regionale, di cui al terzo com
ma, perde efficacia qualora entro centottan-
ta giorni dal suo rilascio non si sia perve
nuti alla fase di inizio dei lavori. 

Art. 14. 

La Regione provvede ad esprimere il con
senso previsto dall'articolo 13 nei limiti del
le risorse finanziarie ad essa riservate, ai 

sensi dell'articolo 2, lettera e), in aderenza 
ai princìpi generali stabiliti dal comitato 
di coordinamento per la politica turistica. 

Al fine di assicurare la operatività della 
presente legge in termini di tempo compa
tibili con le finalità ad essa essenziali, è 
fatto obbligo a ciascuna autorità che ne 
venga richiesta di emanare i provvedimen
ti di competenza rispettiva entro novanta 
giorni dalla presentazione della domanda 
da parte dell'interessato. 

Per i comuni provvisti degli strumenti ur
banistici generali, in deroga all'articolo 31 
della legge 17 agosto 1942, In. 1150, e suc
cessive integrazioni e modificazioni, il si
lenzio degli enti predetti oltre i termini in
dicati nel presente articolo costituisce as
senso all'iniziativa. 

Art. 15. 

Gli immobili di cui alle lettere a), b) 
ed e) dell'articolo 10, finanziati ai sensi del
la presente legge, sono vincolati alla loro 
specifica destinazione per tutta la durata 
inizialmente prevista dal contratto di mutuo. 

Il vincolo è reso pubblico mediante l'iscri
zione presso la competente Conservatoria 
dei registri immobiliari, a carico del bene
ficiario, in favore della Regione. Il Presi
dente della Giunta regionale può, tuttavia, 
prima del termine previsto dal comma pre
cedente, autorizzare con proprio decreto il 
mutamento della destinazione ove ne sia 
dimostrata la impossibilità o la non conve
nienza al mantenimento, previa estinzione 
del'mutuo. 

Art. 16. 

La presente legge è finanziata con uno 
stanziamento di lire 300 miliardi da iscri
vere, per il triennio 1980-82, nel bilancio del 
Ministero del tesoro, ripartiti in annualità 
di cento miliardi ciascuna. 

Per il triennio 1980-82 il 60 per cento 
delle somme come sopra stanziate è desti 
nato al finanziamento di iniziative da rea
lizzare nelle aree del Mezzogiorno, così co
me indicate dall'articolo 1 del decreto del 
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Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218. 

Nei territori diversi da quelli del Mezzo
giorno, come individuati dal comma prece
dente, e da quelli montani, come previsti 
dall'articolo 1 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, e successive modificazioni, non pos
sono essere impegnate somme per le opere 
di cui alla lettera a) dell'articolo 10, salvo 
che non riguardino impianti ricettivi al ser
vizio di attività congressuali e culturali. 

La ripartizione tra le Regioni delle risor
se finanziarie prevista dall'articolo 2, lette
ra e), è effettuata, per l'anno 1980, entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

Le somme comunque non utilizzate dalle 
Regioni in ciascun esercizio vengono ripar
tite, fra tutte, unitamente agli stanziamenti 
dell'esercizio successivo. 

Art. 17. 

Le Regioni esercitano le funzioni ammini
strative di interesse locale in materia di tu
rismo ed industria alberghiera delegando 
alle province ed ai comuni, singoli od asso
ciati, i compiti di programmazione dell'atti
vità turistica locale; agli altri enti locali ope
ranti nel settore le attività di studio e di 
rilevazione statistica, l'istituzione di servizi 
strumentali alle attività turistiche, le opere 
di miglioramento e di valorizzazione turisti
ca, la promozione e la propaganda, l'acco
glienza degli ospiti e l'organizzazione di ma
nifestazioni culturali e artistiche. 

La legge regionale disciplina la costituzio
ne ed il finanziamento degli enti di cui al 
precedente comma definendone la compe
tenza territoriale in relazione alle aree turi
stiche omogenee della Regione ed assicuran
do che negli organi di amministrazione, oltre 
alle rappresentanze dell'ente o degli enti 
locali, siano presenti delegati delle associa
zioni maggiormente rappresentative degli 
operatori economici, dei lavoratori e degli 
organismi che operano nel settore turistico. 

Fin quando non verrà data attuazione al
le disposizioni di cui al comma precedente, 
continueranno la loro attività gli organismi 
turistici infraregionali attualmente esistenti. 

Art. 18. 

Le attività di offerta di servizi relativi al
la ricettività, anche nei suoi aspetti comple
mentari, nonché alla organizzazione ed inter
mediazione dei viaggi sono esercitate dalle 
imprese turistiche. 

Ai fini della presente legge sono tali le 
imprese che svolgono professionalmente le 
predette attività. 

A tale riguardo presso ciascuna Camera 
di commercio è istituito un registro al qua
le sono iscritte le imprese di cui al comma 
precedente, in possesso dei requisiti che 
verranno stabiliti d'intesa fra le Regioni. 

Le imprese di cui al presente articolo so
no classificate con leggi regionali, in base 
ai requisiti posseduti, in categorie omoge
nee che tengano conto, per l'industria al
berghiera, delle dimensioni, delle attrezza
ture e della qualità del servizio offerto, del
l'ubicazione e della qualificazione del per
sonale; per il turismo all'aria aperta, della 
qualità del servizio offerto, dell'ubicazione, 
della presenza di attrezzature complemen
tari, ricreative e sportive. 

Le classifiche relative ai servizi di ricet
tività vengono determinate in relazione al
la categoria di appartenenza e sono rese 
pubbliche sulla base delle indicazioni delle 
leggi regionali. 

Sono parimenti rese pubbliche le tariffe 
praticate per prestazioni connesse alla ri
cettività e determinate sulla base di propo
ste dei singoli operatori. 

Art. 19. 

Le imprese di viaggio e turismo sono 
classificate con legge regionale in due ca
tegorie: se svolgono attività per la produ
zione e l'organizzazione dei servizi relativa
mente a viaggi e soggiorni, per persone sin
gole o per gruppi, comprensive o meno di 
prestazioni accessorie, assumendone i rischi 
relativi; oppure svolgono attività di interme
diazione o altre proprie delle categorie, con 
esclusione di servizi di produzione e organiz
zazione di viaggi e dell'assunzione dei ri
schi relativi. 
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Art. 20. 

Gli organismi e le associazioni senza sco
po di lucro, che perseguono finalità cultu
rali, sociali o religiose nell'ambito turistico, 
con riconosciuto carattere promozionale, 
sono autorizzate ad esercitare direttamente, 
per i propri associati, le attività di cui al 
primo comma dell'articolo 18. 

Le relative modalità sono definite con 
legge regionale, che fissa i requisiti minimi 
omogenei necessari per il compimento delle 
attività di cui al comma precedente. 

Le associazioni Pro loco svolgono atti
vità di promozione turistica al fine di ga
rantire con la valorizzazione delle località 
amministrate il processo di crescita cultu
rale, civile e sociale delle comunità. 

Art. 21. 

Le Regioni assicurano l'esercizio delle va
rie forme di turismo a livello individuale 

e collettivo, organizzate o meno, garanten
do e disciplinando la libertà di accesso e 
di stabilimento nel territorio di competenza. 

Art. 22. 

j Le Regioni determinano, ai sensi dell'arti
colo 117, ultimo comma, della Costituzione, 
le norme di attuazione relative alle attività 
di interprete e di accompagnatore turistico. 

Sono trasferite alle Regioni le funzioni am
ministrative statali relative alle predette at
tività. 

Le attività di guida, maestro di sci, ani
matore ed ogni altra indicata nelle leggi 
regionali sono definite attraverso legge re
gionale che determinerà i requisiti di abi
litazione all'esercizio delle stesse, tenendo 
conto, in particolar modo, dei titoli posse
duti e della preparazione culturale o tec
nica necessaria. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 838 
D'INIZIATIVA GOVERNATIVA 

TITOLO I 

Art. 1. 

{Finalità della legge) 

La presente legge determina i princìpi fon
damentali ai quali si adeguerà la legislazione 
regionale, nelle materie di competenza pro
pria o delegata, relative al turismo ed alla 
industria alberghiera, in considerazione del 
rilievo economico e sociale di tale settore 
ed al fine di garantire l'ordinato sviluppo 
delle attività connesse. 

Sono fatte salve le attribuzioni in mate
ria di turismo e di industria alberghiera 
delle Regioni a statuto speciale e delle Pro
vince autonome di Trento e Bolzano previ
ste nei rispettivi statuti e norme di attua
zione. 

Art. 2. 

{Competenze riservate allo Stato) 

Spetta allo Stato la disciplina normativa 
dei rapporti internazionali in materia di tu
rismo ed industria alberghiera nonché quel
la concernente la promozione all'estero del 
turismo che attenga all'interesse nazionale 
o ad interessi di più Regioni. 

Resta altresì riservata allo Stato l'incen
tivazione delle attività di turismo sociale e 
giovanile svolte da enti a carattere nazio
nale o pluriregionale, nonché delle manife
stazioni di particolare rilevanza turistica sul 
piano nazionale o internazionale. 

In conformità a quanto previsto dall'arti
colo 4, secondo comma, del decreto del Pre
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, le Regioni non possono svolgere al
l'estero attività promozionale se non previa 
intesa con il Governo. 

Lo Stato e le Regioni, a norma dell'arti
colo 6, quarto comma, del decreto del Pre
sidente della Repubblica 14 gennaio 1972, 

n. 6, sono tenuti a fornirsi reciprocamente 
informazioni e dati statistici, con la dovuta 
tempestività, con particolare riferimento al 
movimento turistico nazionale ed interna
zionale. 

Art. 3. 

{Comitato di coordinamento per la 
politica turistica) 

È istituito presso il Ministero del turismo 
e dello spettacolo il comitato di coordina
mento per la politica turistica con funzioni 
di consulenza e di proposta nei confronti 
del Governo, delle Regioni e delle Province 
autonome di Trento e Bolzano per la deter
minazione delle linee generali di indirizzo 
del settore e per l'elaborazione e l'attuazio
ne del programma turistico nazionale. 

Il comitato, nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, è pre
sieduto dal Ministro del turismo e dello 
spettacolo ed è composto dal Ministro del
l'interno, dal Ministro del tesoro, dal Mini
stro del bilancio e della programmazione 
economica, dal Ministro per la funzione pub
blica, dal Ministro dei trasporti, dal Mini
stro per gli interventi straordinari nel Mez
zogiorno e dai presidenti delle Giunte re
gionali e delle Province autonome di Trento 
e Bolzano, o dai componenti delle rispettive 
Giunte da loro delegati. 

Il comitato ha il compito di: 

a) indicare gli obettivi e le linee di in
tervento nel settore turistico nel quadro 
delle esigenze della programmazione econo
mica nazionale e regionale e delle caratteri
stiche intersettoriali della materia, anche 
con riferimento agli indirizzi elaborati in 
sede internazionale e della Comunità euro
pea, nonché del programma pluriennale per 
gli interventi nel Mezzogiorno; 

b) predisporre, sentito il comitato tec
nico consultivo di cui al successivo artico
lo 6, e presentare al Consiglio dei ministri, 
per l'approvazione, il programma triennale 
turistico nazionale; 

e) curare, tra le diverse Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, il 
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perseguimento di massima degli obiettivi 
di cui alla lettera a) e la realizzazione del 
programma nazionale di settore, anche in 
relazione ai diversi tipi di intervento e dei 
programmi regionali di sviluppo economico 
e di assetto del territorio; indicare inter
venti atti a rendere l'apporto derivante dal 
movimento turistico estero coerente rispet
to agli obiettivi della programmazione eco
nomica nazionale ed alle esigenze congiun
turali dell'economia italiana, in relazione 
alle attività di promozione ed ai problemi 
della distribuzione del reddito tra aree a 
differente tasso di sviluppo e dell'estensione 
della pratica del turismo a strati sempre più 
vasti di popolazione; 

d) proporre al CIPE la ripartizione tra 
le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano delle risorse finanziarie previste 
dalla presente legge; 

e) valutare, con la collaborazione del 
comitato tecnico consultivo di cui al suc
cessivo articolo 6, lo stato di attuazione del 
piano nazionale ed elaborare le eventuali 
proposte di variazione e aggiornamento; 

/) compiere ogni altra attività necessa
ria al raggiungimento degli obiettivi di cui 
alla presente legge. 

Art. 4. 

{Funzioni aggiuntive 
del comitato di coordinamento) 

Il comitato di coordinamento per la po
litica turistica predispone e presenta il pro
getto di programma turistico nazionale en
tro il 31 marzo dell'ultimo anno di previ
sione del piano precedente. 

Il programma triennale diviene operante 
con l'approvazione del Consiglio dei mini
stri; esso indica in particolare: 

a) gli obiettivi da conseguire e le linee 
di intervento nel settore; 

b) gli interventi di competenza statale 
da attuarsi dall'Amministrazione dello Sta
to, dall'ENIT, dalla Cassa per il Mezzogior
no e dagli enti ad essa collegati, nonché 
da società a prevalente partecipazione sta

tale ed anche con l'eventuale concorso fi
nanziario del Fondo europeo di sviluppo 
regionale; 

e) l'ammontare dei finanziamenti pre
visti per la realizzazione degli interventi di 
competenza statale e la loro ripartizione; 

d) l'ammontare e la ripartizione di mas
sima di eventuali finanziamenti destinati 
alle Regioni e alle Province autonome di 
Trento e Bolzano per interventi di loro com
petenza di carattere straordinario o urgente; 

e) la ripartizione di massima dei finan
ziamenti previsti al successivo articolo 26. 

In caso di mancata intesa con il comitato 
di coordinamento per la politica turistica, 
il Consiglio dei ministri adotta le sue de
terminazioni sul programma e sulle propo
ste di variazioni e aggiornamento, informan
done previamente la Commissione parla
mentare per le questioni regionali. 

Il comitato di coordinamento per la po
litica turistica presenta annualmente al 
Parlamento una relazione dettagliata sulle 
proprie attività e sullo stato di attuazione 
del piano nazionale. 

Art. 5. 

{Coordinamento fra programmazione 
nazionale e regionale) 

Successivamente all'approvazione del pia
no turistico nazionale, le Regioni e le pro
vince autonome di Trento e Bolzano, acqui
siti i pareri delle organizzazioni sindacali dei 
datori di lavoro e dei lavoratori maggior
mente rappresentativi, interessati al settore, 
adottano i programmi necessari alla realiz
zazione degli obiettivi generali e del piano 
turistico nazionale, apportando anche even
tuali variazioni e modifiche a provvedimen
ti approvati in precedenza. 

Le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano curano di coordinare gli 
interventi di competenza con i programmi 
generali di sviluppo economico e sociale e 
con i programmi di assetto territoriale e 
con le direttive in materia. 
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Art. 6. 

{Comitato tecnico consultivo) 

Il comitato di coordinamento per la po
litica turistica opera in collaborazione con 
il comitato tecnico consultivo costituito 
presso il Ministero del turismo e dello spet
tacolo, nominato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro del turismo e dello spettacolo e 
composto da: 

a) cinque esperti in materie turistiche 
o afferenti al turismo; 

b) nove rappresentanti designati rispet
tivamente: tre dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative dei lavoratori 
interessati al movimento turistico, tre dagli 
imprenditori operanti nei settori economici 
maggiormente interessati al movimento tu
ristico, uno dalle associazioni e dagli enti 
che svolgono attività diretta ad incremen
tare il turismo sociale e giovanile, due dalle 
organizzazioni maggiormente rappresentati
ve del movimento cooperativo interessate al 
settore turistico; 

e) un rappresentante rispettivamente 
dell'ANCI, dell'UPI, dell'UNCEM e del-
l'UNPLI; 

d) un rappresentante rispettivamente 
dell'ENIT, dell'ACI e del Touring club ita
liano. 

Il comitato tecnico consultivo elegge nel 
suo seno il presidente. 

Il comitato tecnico consultivo, in parti
colare: 

— collabora alla predisposizione del pro
gramma turistico nazionale ed esprime pa
reri sulle iniziative di competenza del co
mitato di coordinamento; 

— fornisce, su richiesta, la propria colla
borazione alle Regioni per la predisposizio 
ne dei piani turistici regionali e l'adozione 
dei provvedimenti di attuazione degli inter
venti di loro competenza relativi al piano 
turistico nazionale; 

— redige una relazione annuale sullo stato 
delle imprese turistiche e delle attività so
ciali ed economiche connesse al turismo. 

Art. 7. 

{Funzionamento del comitato di coordina
mento e del comitato tecnico consultivo) 

Le modalità di funzionamento del comi
tato di coordinamento per la politica turi
stica e del comitato tecnico consultivo sono 
determinate autonomamente dai due orga
nismi ed approvate unitariamente con de
creto del Presidente del Consiglio dei mi
nistri. 

Il comitato di coordinamento per la po
litica turistica ed il comitato tecnico consul
tivo si avvalgono, nello svolgimento delle 
loro funzioni, di una segreteria, costituita 
presso il Ministero del turismo e dello spet
tacolo con personale della stessa Ammini
strazione ed a cui sovraintende un segretario 
per il coordinamento turistico nazionale al 
quale spetterà il trattamento di dirigente 
superiore. 

La segreteria attende alla preparazione 
dei documenti programmatici ed allo svol
gimento delle attività di indagine, studio e 
ricerca; sovraintende all'attuazione delle 
funzioni e dei compiti degli organismi suin
dicati, curando l'esecuzione delle loro deli
berazioni; esegue ogni altro compito che gli 
sia affidato dal comitato di coordinamento. 

Il funzionario preposto alla segreteria par
tecipa alle riunioni del comitato di coordi
namento e del comitato tecnico consultivo 
senza diritto di voto. 

L'incarico di segretario è conferito a per
sona particolarmente competente e qualifi
cata con decreto del Ministro del turismo 
e dello spettacolo di concerto con il Mini
stro del tesoro. 

La spesa relativa al funzionamento dei 
comitati, di cui ai commi precedenti, farà 
carico sullo stanziamento iscritto al capitolo 
1092 dello stato di previsione del Ministero 
del turismo e dello spettacolo per l'anno 
finanziario 1980 ed ai corrispondenti capi
toli per gli anni finanziari successivi. 
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Art. 8. 

{Organizzazione turistica subregionale) 

Nel rispetto delle competenze regionali 
in materia di turismo ed industria alber
ghiera e nel riconoscimento del ruolo che 
gli organismi turistici assolvono nell'ambito 
dell'assistenza, della promozione e della in
centivazione delle attività direttamente o 
indirettamente connesse allo sviluppo del 
movimento turistico, il Governo provvede 
all'emanazione di apposita direttiva conte
nente norme di indirizzo e coordinamento 
cui dovranno attenersi le Regioni, in sede di 
riordinamento dell'organizzazione turistica 
subregionale. 

Art. 9. 

{Imprese turistiche) 

Ai fini della presente legge si considerano 
imprese turistiche quelle che esercitano pro
fessionalmente attività di offerta di servizi 
relativi alla ricettività, anche nei suoi aspet
ti complementari, nonché all'organizzazione 
ed intermediazione dei viaggi. 

A tale riguardo, presso ciascuna camera 
di commercio è istituito un registro al quale 
sono iscritte le imprese di cui al comma 
precedente, in possesso dei requisiti che 
verranno stabiliti d'intesa fra le Regioni. 

Art. 10. 

{Classifica delle imprese turistiche ricettive) 

Le imprese ricettive di cui all'articolo 9 
sono classificate con legge regionale, in base 
ai requisiti posseduti, in cinque categorie 
omogenee, contrassegnate da stelle che ten
gano conto, per l'industria alberghiera, del
le dimensioni, della qualità del servizio of
ferto, dell'ubicazione, nonché del numero 
degli addetti e della loro ripartizione secon
do le categorie professionali a garanzia della 
qualificazione del servizio stesso. 

In ordine alle dimensioni saranno osser
vati i seguenti criteri di massima: non meno 
di 40 camere per le imprese ricettive clas-
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sificate a tre stelle, fino a un minimo di 
9 camere per quelle ad una stella. 

Circa la qualità del servizio offerto, il 
rapporto fra camere e servizi igienici dovrà 
essere del 100 per cento nelle prime due 
categorie, sino a ridursi proporzionalmente 
per le altre categorie inferiori, con il limite 
minimo di un servizio igienico comune per 
ogni dieci posti-letto. Dovranno inoltre es
sere previsti locali ad uso comune adeguati 
alle categorie, comprendenti una sala bar e 
una sala TV, proporzionalmente riducibili 
per categoria sino a un minimo di un locale 
comune, utilizzabile anche come sala risto
rante. Tutte le imprese ricettive dovranno 
essere fornite di adeguati impianti tecno
logici che, per le categorie superiori, do
vranno comprendere per camera: aria con
dizionata, telefono, filodiffusione, frigo-bar, 
apparecchio televisivo. 

In merito all'ubicazione, dovrà tenersi 
conto del particolare valore artistico-storico 
dell'immobile adibito ad impresa ricettiva, 
nonché della precipua caratteristica ambien
tale in cui lo stesso viene ad insediarsi, in 
rapporto ai servizi richiesti. 

Circa la qualificazione professionale del 
personale addetto, non potrà prescindersi, 
per le categorie superiori, dall'esatta cono
scenza di almeno due lingue estere per le 
unità addette al servizio di ricevimento, por
tineria e servizi comuni. In merito alla con
sistenza numerica del personale, esso dovrà 
essere adeguato alla capacità ricettiva, non
ché alle particolari esigenze della clientela, 
in relazione anche all'ubicazione dell'impre
sa ricettiva. 

Per le categorie inferiori, dovrà essere 
previsto un numero di addetti tale da ga
rantire l'esplicazione di un decoroso servizio. 

Le leggi regionali classificano altresì, con 
criteri unitari, gli alberghi residenziali. 

Per il turismo all'aria aperta le imprese 
sono classificate in tre categorie omogenee 
a seconda del servizio offerto, dell'ubicazio
ne e della presenza di attrezzature comple
mentari, ricreative e sportive. 

Le leggi regionali regolano altresì, in ma
niera omogenea, gli altri impianti di turi
smo sociale. 

Le classifiche relative ai servizi di ricet
tività vengono determinate in relazione alla 
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categoria di appartenenza e sono rese pub
bliche sulla base delle indicazioni delle leg
gi regionali. 

Sono parimenti rese pubbliche, secondo 
le modalità stabilite dalle leggi regionali, le 
tariffe praticate per prestazioni connesse 
alla ricettività e determinate sulla base di 
proposte dei singoli operatori. 

Art. 11. 

{Vincolo alberghiero) 

Le Regioni, fino a quando permangono 
esigenze generali di ordine turistico-ricet-
tivo, assicurano il mantenimento del vincolo 
generale di destinazione per gli immobili 
ricadenti nella disciplina del regio decreto-
legge 2 gennaio 1936, n. 274, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 luglio 1936, 
n. 1692, e successive modifiche e proroghe. 

Lo Stato interviene nella materia con 
proprie leggi, limitatamente alle Regioni che 
non vi abbiano direttamente provveduto. 

Gli immobili adibiti all'attività ricettiva 
cui sono stati concessi finanziamenti pub
blici, restano, comunque, soggetti al vincolo 
di destinazione, per tutta la durata del fi
nanziamento. 

Art. 12. 

{Imprese di viaggio) 

Le imprese di viaggio e turismo sono clas
sificate con legge regionale in due categorie, 
a seconda che svolgano professionalmente 
attività di produzione ed organizzazione dei 
servizi relativi a viaggi e soggiorni, per 
persone singole o per gruppi, comprensive 
o meno di prestazioni accessorie, con l'as
sunzione dei rispettivi rischi, oppure svol
gano professionalmente attività di interme
diazione o altre proprie della categoria, con 
esclusione di servizi di produzione e orga
nizzazione di viaggi e con l'assunzione sem
pre di rischi. 

Le leggi regionali disciplinano la materia, 
tenendo presente quanto disposto dalla Con
venzione internazionale relativa al contratto 
di viaggio (CCV), ratificata con legge 27 di
cembre 1977, n. 1084, e dettando criteri uni

formi per quanto riguarda il deposito cau
zionale ed i requisiti dei direttori tecnici. 
Detti criteri saranno stabiliti con decreto 
del Ministro del turismo e dello spettacolo, 
sentite le Regioni. 

Resta riservato allo Stato, ai sensi del
l'articolo 58 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, il nulla 
osta al rilascio delle licenze per agenzie di 
viaggio a persone fisiche e giuridiche stra
niere, sentite le Regioni. 

È tenuto presso il Ministero del turismo 
e dello spettacolo l'elenco nazionale delle 
imprese di viaggio e turismo che viene pub
blicato annualmente nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. Sono altresì te
nuti presso le Regioni elenchi regionali delle 
imprese di viaggi e turismo, da pubblicare 
annualmente nel Bollettino Ufficiale delle 
Regioni medesime. 

Art. 13. 

{Associazioni senza scopo di lucro) 

Le associazioni senza scopo di lucro che 
perseguono finalità ricreative, culturali o 
sociali, con riconosciuto carattere turistico 
promozionale, sono autorizzate ad eserci
tare direttamente, per i propri associati, le 
attività di cui all'articolo 12. 

Le relative modalità sono definite con 
legge regionale, che fissa i requisiti minimi 
omogenei per il compimento delle attività 
di cui al comma precedente. 

Art. 14. 

{Attività professionali) 

Le Regioni con proprie leggi determinano 
in maniera omogenea i requisiti di abilita
zione all'esercizio delle attività di guida, in
terprete, corriere, maestro di sci, istruttore 
di alpinismo, di sci alpinistico e speleologia 
e di animatore turistico, tenendo conto, in 
particolar modo, dei titoli posseduti e della 
preparazione culturale o tecnica necessaria. 

In particolare, per le guide, oltre l'esatta 
conoscenza della lingua o delle lingue stra
niere indicate dall'interessato, non potrà 
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prescindersi da una conoscenza approfon
dita delle opere d'arte, dei monumenti, dei 
beni archeologici, delle bellezze naturali e, 
comunque, delle risorse ambientali della 
località in cui lo stesso verrà ad esercitare 
la professione. Per i corrieri dovrà essere 
richiesta una conoscenza in materia di geo
grafia turistica, nonché sui regolamenti per 
le comunicazioni ed i trasporti e sull'orga
nizzazione turistica. Infine per i maestri di 
sci, istruttori di alpinismo, di sci alpinistico 
e speleologia, dovranno essere accertate, con 
carattere di assoluta rigorosità, le capacità 
professionali in sede tecnico-operativa. 

TITOLO II 

Art. 15. 

{Intervento pubblico straordinario) 

L'intervento pubblico straordinario, in ag
giunta a quello ordinario delle Regioni, delle 
province autonome di Trento e Bolzano ed 
a quello della Cassa per il Mezzogiorno, 
inteso al riequilibrio territoriale e settoriale 
delle attività economiche di interesse turi
stico, attraverso il potenziamento e la riqua
lificazione dell'offerta, nonché al consegui
mento di occupazione aggiuntiva e indotta, 
è regolato dalle disposizioni di cui agli arti
coli seguenti. 

Art. le. 

{Attività economiche 
di interesse turistico) 

Per il conseguimento dei fini indicati nel
l'articolo 15 sono considerate di interesse 
turistico tutte le attività economiche aventi 
ad oggetto l'esercizio di: 

a) alberghi, pensioni e locande; 
b) pubblici esercizi, ubicati in località 

di interesse turistico, per la somministra
zione di alimenti e bevande; 

e) stabilimenti balneari e termali; 
d) agenzie di viaggio; 
e) villaggi turistici, parchi di campeg

gio, ostelli per la gioventù, rifugi alpini ed 

immobili rurali adibiti alla ricettività agro
turistica; 

/) impianti, attrezzature e servizi com
plementari all'attività turistica, a carattere 
sportivo, ricreativo o culturale. 

Art. 17. 

{Soggetti ed opere 
ammessi alle agevolazioni) 

Ai soggetti privati e pubblici che eserci
tano, singolarmente o in forma associata, le 
attività economiche di interesse turistico 
indicate nel precedente articolo 16, possono 
essere concessi i mutui di cui alla presente 
legge: 

a) per la costruzione, la trasformazione 
e la ristrutturazione di immobili da adibire 
all'esercizio delle predette attività, ivi com
preso l'acquisto dell'area, nei limiti del 
50 per cento dell'investimento complessivo; 

b) per l'ampliamento, il rinnovo e la 
ristrutturazione degli immobili già adibiti 
all'esercizio delle stesse attività; 

e) per l'acquisto delle strutture e degli 
arredamenti necessari per l'esercizio delle 
attività sopra indicate; 

d) per la costruzione, l'ampliamento e 
l'ammodernamento di impianti, anche a ca
rattere interaziendale, nonché l'istituzione 
di servizi, complementari alle attività stesse, 
ivi compresa l'acquisizione dell'area nei li
miti del 50 per cento dell'investimento com
plessivo; 

e) per l'acquisto di immobili adibiti al
l'attività di cui alla lettera a) dell'articolo 16 
o delle relative aziende nei limiti della spe
sa massima del 40 per cento del valore del
l'immobile determinato dall'ufficio tecnico 
erariale, alla condizione che i contratti di 
locazione o di affitto siano in essere da al
meno un quinquennio. 

Art. 18. 

{Istituzione del fondo di rotazione ed inter
venti finanziari della Banca europea per 

gli investimenti) 

Per il raggiungimento delle finalità indi
cate nel precedente articolo 1 è istituito 
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presso la Tesoreria centrale un conto cor
rente fruttifero denominato « fondo di rota
zione per il finanziamento di iniziative turi
stiche e alberghiere » articolato e ripartito 
tra le singole Regioni e le province auto
nome di Trento e Bolzano, destinato alla 
concessione di mutui di durata fino a venti 
anni per le opere indicate alle lettere a), 
b), e) ed e) dell'articolo 17 e di durata fino 
a dieci anni per le opere previste dalla let
tera d) dello stesso articolo. 

Il fondo, nella sua unitarietà, è alimen
tato: 

a) dalle quote di ammortamento per 
capitale ed interesse relative ai mutui con
cessi in applicazione della presente legge; 

b) dalle somme derivanti da eventuali 
estinzioni anticipate dei finanziamenti dispo
sti ai sensi della presente legge; 

e) dai versamenti a carico del bilancio 
dello Stato. 

Per il finanziamento di progetti compor
tanti un investimento superiore ad un mi
liardo di lire, gli istituti di credito, di cui 
al successivo articolo 19, anche in deroga 
alle norme legislative e statutarie che ne 
regolano l'attività, possono impiegare risor
se provenienti da prestiti assunti con la 
Banca europea per gli investimenti, a! sensi 
dell'articolo 3 della legge 27 dicembre 1973, 
n. 876, e dall'articolo 6 della legge 9 dicem
bre 1977, n. 956. 

I progetti in questione dovranno preven
tivamente ottenere l'approvazione dei com
petenti organi regionali ed essere sottoposti 
al parere del comitato di coordinamento per 
la politica turistica. 

Ove i progetti siano finalizzati all'in
cremento turistico di più Regioni, saranno 
costituite, a cura delle stesse Regioni, agen
zie per il coordinamento dei progetti e per 
la razionalizzazione dei finanziamenti ac
cordati. 

Art. 19. 

{Mutui) 

I mutui concessi ai sensi della presente 
legge sono regolati ai tassi che verranno 

determinati con decreto del Ministro del 
tesoro distintamente: 

a) per le opere eseguite nei territori del 
Mezzogiorno indicati dall'articolo 1 del de
creto del Presidente della Repubblica 6 mar
zo 1978, n. 218, ed in quelli montani consi
derati dall'articolo 1 della legge 25 luglio 
1952, n. 991, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

b) per le opere eseguite sul restante 
territorio nazionale. 

Con legge regionale potranno consentirsi, 
ai sensi dell'articolo 109 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, provvidenze integrative ed addizio
nali, anche ai fini di quanto previsto dal 
successivo articolo 21. 

I mutui sono concessi ove occorra anche 
in deroga alle vigenti disposizioni legislative 
o statutarie: 

1) dalla sezione autonoma per l'eserci
zio del credito alberghiero e turistico, costi
tuita presso la Banca nazionale del lavoro; 

2) dagli istituti e sezioni di credito abi
litati all'esercizio del credito a medio e lun
go termine, compresi quelli di credito fon
diario ed edilizio, designati all'uopo con 
decreto del Ministro del tesoro; 

3) dalle casse di risparmio e dalle casse 
rurali ed artigiane. 

Le Regioni sono autorizzate a stipulare 
con i predetti istituti apposite convenzioni 
per l'applicazione della presente legge se
condo i criteri stabiliti con decreto del Mi
nistro del tesoro. 

Art. 20. 

{Garanzie per i mutui) 

I mutui di cui alla presente legge sono ga
rantiti con ipoteca, ai sensi delle disposi
zioni di cui alla legge 12 marzo 1968, n. 326, 
sugli immobili per i quali detti mutui ven
gono concessi. 

Per i mutui di cui alla lettera e) dell'arti
colo 17, concessi ai conduttori di aziende, e 
per quelli di cui alla lettera d) dello stesso 
articolo, qualora non sia possibile l'accensio
ne di ipoteca, possono essere fornite altre 
garanzie di natura reale o personale giudi-
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cate idonee dall'istituto finanziatore, anche 
in deroga alle proprie norme statutarie. 

Art. 21. 
{Limiti per la concessione dei mutui) 

I mutui per le opere previste dall'artico
lo 17 sono concessi per un importo non su
periore, rispettivamente, al: 

1) 70 per cento della spesa riconosciuta, 
ivi compresa quella relativa all'acquisto del
l'area, per quelle indicate nella lettera a); 

2) 60 per cento della spesa riconosciuta 
per quelle indicate nella lettera b), qualora 
abbiamo ad oggetto ristrutturazioni definite 
obbligatorie da vigenti disposizioni; 

3) 50 per cento della spesa riconosciuta 
per quelle indicate nella lettera b), diverse 
dalle opere considerate nel precedente pun
to 2); 

4) 25 per cento della spesa riconosciuta 
per quelle indicate nella lettera e); 

5) 50 per cento della spesa riconosciuta, 
ivi compresa quella relativa all'acquisto del
l'area, per quelle indicate nella lettera d); 

6) 50 per cento del prezzo d'acquisto nei 
casi previsti nella lettera e). 

Nella concessione dei mutui sarà data la 
precedenza alle realizzazioni che prevedono 
l'installazione di impianti di riscaldamento 
e di produzione di acqua calda alimentati da 
fonti energetiche non tradizionali. In tal ca
so l'importo massimo di concessione del mu
tuo è aumentato del 5 per cento nelle ipo
tesi di cui ai numeri 1), 2), 3) e 5) del com
ma precedente. 

Le Regioni disciplinano la cumulabilità 
delle provvidenze di cui alla presente legge 
con le altre provvidenze regionali. 

Art. 22. 
{Ripartizione dei fondi tra le Regioni) 

lì Comitato di coordinamento per la poli
tica turistica sovraintende ai sensi dell'ar
ticolo 4, lettera e) alla ripartizione dei fondi 
di cui alla presente legge tra le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano. 

Detta ripartizione viene determinata an
nualmente, entro il mese di febbraio. 

Per il triennio 1980-1982 il 70 per cento 
delle somme stanziate è destinato al finan
ziamento di iniziative da realizzare nelle aree 
del Mezzogiorno, così come indicato dall'ar
ticolo 1 del decreto del Presidente della Re
pubblica 6 marzo 1978, n. 218. 

Nei territori diversi da quelli del Mezzo
giorno, come individuati dal comma prece
dente, e da quelli montani, come previsti 
dall'articolo 1 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, e successive modificazioni, non pos
sono essere impegnate somme per le opere 
di cui alla lettera a) dell'articolo 17 salvo 
che non riguardino impianti ricettivi al ser
vizio di attività congressuali e culturali. 

Il comitato propone al CIPE i criteri per 
la ripartizione degli stanziamenti tra le Re
gioni, tenendo presente sia la capacità ricet
tiva già esistente, sia la necessità di una 
riqualificazione della stessa, al fine anche 
di indirizzare in maniera programmatica i 
nuovi flussi di domanda turistica. 

Art. 23. 

{Procedure per i mutui) 

La domanda per la concessione dei mutui 
deve essere presentata alla Regione, corre
data da una relazione descrittiva delle ope
re da realizzare, da un progetto di massima, 
dalla indicazione della spesa da sostenere e 
contenere l'indicazione dell'istituto prescel
to per il finanziamento dell'iniziativa. 

Le opere oggetto di richiesta di finanzia
mento non devono essere state iniziate al 
momento dell'entrata in vigore della presen
te legge. 

Entro trenta giorni dalla presentazione 
della domanda, la Regione rilascia il proprio 
assenso all'ulteriore corso dell'iniziativa, dan
done comunicazione al richiedente e all'isti
tuto. 

L'istituto, entro 30 giorni dal ricevimento 
della documentazione necessaria per l'esple
tamento dell'istruttoria, delibera la conces
sione del finanziamento e ne dà comunica
zione alla Regione per la definitiva appro
vazione, da rilasciare entro i successivi 15 
giorni. Il provvedimento regionale determi
na il termine di ultimazione dei lavori, che 
non potrà essere superiore a 12 mesi per le 
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opere murarie e a 6 mesi per l'acquisto delle 
attrezzature e degli arredi. Il mancato ri
spetto del termine comporterà la revoca del 
finanziamento e la restituzione delle somme 
già erogate, maggiorate degli interessi le
gali. 

Intervenuta la definitiva approvazione re
gionale, l'istituto provvede alla stipula del 
contratto di mutuo, procedendo alla eroga
zione delle somme mutuate in conformità 
alla legge 12 marzo 1968, n. 326. 

Il consenso regionale, di cui al terzo com
ma, perde efficacia qualora entro 180 giorni 
dal suo rilascio non si sia pervenuti alla fase 
di inizio dei lavori. 

Art. 24. 

{Adempimenti della pubblica 
amministrazione) 

La Regione provvede ad esprimere il con
senso previsto dall'articolo 23 nei limiti delle 
risorse finanziarie ad essa riservate, ai sensi 
dell'articolo 22, in aderenza ai princìpi ge
nerali stabiliti dal comitato di coordinamen
to, secondo quanto prevede la programma
zione regionale per l'utilizzazione delle risor
se stesse per la localizzazione delle aree di 
interesse turistico. 

Per consentire l'operatività della presente 
legge in termini di tempo compatibili con le 
finalità ad essa essenziali, il sindaco è tenuto 
a dare la concessione ad edificare e le auto
rità pubbliche ad emettere provvedimenti 
autorizzativi di competenza rispettiva, ove 
richiesti, entro 60 giorni dalla presentazione 
della domanda da parte dell'interessato. 

Art. 25. 

{Vincoli e controlli) 

Gli immobili di cui alle lettere a), b) ed e) 
dell'articolo 17, finanziati ai sensi della pre
sente legge, sono vincolati alla loro specifi
ca destinazione per tutta la durata inizial
mente prevista dal contratto di mutuo, con 
l'esclusione degli stabilimenti balneari, per 
i quali deve essere acquisito l'atto di con

cessione demaniale per la medesima durata 
del mutuo. 

Il vincolo è reso pubblico mediante tra
scrizione presso la competente conservatoria 
dei registri immobiliari, a carico del benefi
ciario, in favore della Regione. 

Il presidente della Giunta regionale può, 
tuttavia, prima del termine previsto dal com
ma precedente, autorizzare con proprio de
creto il mutamento della destinazione ove 
ne sia dimostrata la impossibilità o non con
venienza al mantenimento, previa estinzione 
del mutuo. 

Art. 26. 

{Abrogazione di norme) 

Sono abrogate le disposizioni incompati-
li con la presente legge. 

Art. 27. 
{Disposizioni finanziarie) 

Per i versamenti a carico del bilancio del
lo Stato a favore del fondo di rotazione, di 
cui al precedente articolo 18, è autorizzata 
la complessiva spesa di lire 300 miliardi, che 
sarà conferita all'apposito conto corrente di 
tesoreria in quote annuali, sulla base delle 
indicazioni del piano turistico regionale ed 
in relazione alle effettive possibilità opera
tive del fondo stesso. 

Per l'anno 1980, il conferimento viene de
terminato in lire 50 miliardi. Per gli anni 
successivi le somme da versare al detto con
to corrente saranno determinate con appo
sita norma da inserire nella legge di appro
vazione del bilancio dello Stato. 

All'onere di lire 50 miliardi derivante dal
l'applicazione della presente legge per l'an
no finanziario 1980, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamen
to iscritto al capitolo 6856 dello stato di pre
visione del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario medesimo, all'uopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento « Interventi 
straordinari a sostegno delle attività musi
cali, cinematografiche e di prosa ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1300 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI ANGELIN ED ALTRI 

Art. 1. 

{Finalità) 

La presente legge-quadro fissa i criteri 
per il coordinamento e la gestione unitaria 
delie residue competenze dello Stato in ma
teria di turismo nonché i princìpi fonda
mentali ai sensi dell'articolo 117 della Co
stituzione, primo comma. 

Sono mantenute le particolari attribuzio
ni delle Regioni a statuto speciale e delle 
Province autonome di Trento e Bolzano pre
viste nei rispettivi statuti e norme di attua
zione. 

Art. 2. 

{Competenze dello Stato) 

Spetta allo Stato la disciplina dei rappor
ti internazionali in materia di turismo ed il 
coordinamento dei programmi di promo
zione all'estero. 

Lo Stato provvede a sostenere le organiz
zazioni sindacali, associative e cooperative 
nazionali maggiormente rappresentative che 
svolgono la propria attività a favore del tu
rismo sociale e giovanile, del tempo libero e 
della ricreazione. 

Sono altresì di competenza dello Stato le 
agevolazioni di viaggio per i turisti stranie
ri e la fissazione delle tariffe di favore, pra
ticate dalle aziende nazionali pubbliche di 
trasporto, per il turismo scolastico e in co
mitiva. 

D'intesa con le parti sociali e nel rispetto 
delle reciproche autonomie lo Stato pro
muove, di concerto con le Regioni, l'attua
zione di studi tendenti a riscontrare le esi
genze della economia nazionale in materia 
di ristrutturazione e riorganizzazione delle 
ferie dei lavoratori e dei calendari scolasti
ci, perseguendo il fine di elevare i livelli di 
produttività dell'organizzazione turistica e 
di rendere altresì pienamente operanti i di

ritti previsti dall'articolo 36 della Costitu
zione e il diritto alle vacanze annuali. 

Sono inoltre riservate allo Stato la disci
plina dei plafond valutari turistici, la rego
lamentazione delle carte di credito turisti
co ed ogni altro intervento che abbia un 
rapporto diretto con i cambi valutari. 

Nel rispetto delle competenze attribuite 
alle Regioni dal decreto del Presidente della 
Repubblica 14 gennaio 1972, n. 6, e dal de
creto del Presidente della Repubblica 24 lu
glio 1977, n. 616, lo Stato esercita funzioni 
di indirizzo e di coordinamento al fine di 
favorire lo sviluppo qualificato e program
mato della organizzazione turistica italiana 
e di determinarne una crescita coerente con 
le esigenze culturali, sociali ed economiche 
del Paese. 

Spettano infine allo Stato le funzioni am
ministrative previste dall'articolo 58 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616. 

Art. 3. 

{Consiglio nazionale per il turismo) 

È istituito presso la Presidenza del Consi
glio dei ministri il Consiglio nazionale per 
il turismo, con funzioni di consulenza tec
nica e scientifica e il compito specifico di 
assistere e coadiuvare il Governo nella ema
nazione degli indirizzi e degli obiettivi ge
nerali della politica turistica italiana. 

Il Consiglio è nominato entro 60 giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri, con decreto del Presidente della 
Repubblica. È presieduto dal Presidente 
del Consiglio dei ministri o da un membro 
del Governo all'uopo delegato. 

Fanno parte del Consiglio nazionale: 
a) un rappresentante, designato dal ri

spettivo Ministro, per ciascuno dei seguen
ti Ministeri: affari esteri; bilancio e program
mazione economica; trasporti e aviazione 
civile; tesoro; lavoro; beni culturali e am
bientali; commercio con l'estero; 

b) otto esperti prescelti in una rosa di 
21 nomi designati da ciascuna Regione e 
dalle Provincie autonome di Trento e Bol
zano; 
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c) 14 esperti in problemi del turismo 
designati rispettivamente: 3 dalle organiz
zazioni sindacali maggiormente rappresen
tative; 3 della associazioni cooperative mag
giormente rappresentative; 3 dalle associa
zioni degli operatori turistici maggiormen
te rappresentative; 3 dalle associazioni del 
tempo libero maggiormente rappresentati
ve; 2 dal CNEL. 

Il Consiglio si riunisce almeno due volte 
l'anno e redige, ogni anno, una relazione ge
nerale che sarà trasmessa al Parlamento e 
ai Consigli regionali. 

Art. 4. 

{Competenze delle Regioni) 

Nel rispetto delle competenze fissate dal 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, le Regioni e le Provincie 
autonome di Trento e Bolzano esercitano le 
potestà legislative ai sensi dell'articolo 117 
della Costituzione disciplinando la instal
lazione e la gestione degli esercizi turistico-
ricettivi e la loro classificazione, le attività 
di agenzie di viaggio e dell'intermediazio
ne, i mestieri e le professioni turistiche non
ché i requisiti professionali per l'esercizio 
di dette attività. 

Nel quadro delle specifiche esigenze di 
pianificazione territoriale e di programma
zione economica le Regioni provvedono alla 
organizzazione dei servizi di interesse turi
stico, alla disciplina e al riordino degli enti 
e delle strutture pubbliche a livello sub-re
gionale con i poteri ad esse assegnati dal
l'articolo 13 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

Spetta altresì alla Regione la competen
za legislativa concernente gli interventi atti 
ad agevolare l'accesso al credito degli ope
ratori turistici pubblici e privati, di enti 
locali, di cooperative e di loro consorzi e di 
associazioni, nonché concernenti altre age
volazioni a sostegno delle iniziative volte 
a creare e migliorare strutture, infrastrut
ture e servizi turistici. 

Le Regioni e le Provincie autonome di 
Trento e Bolzano hanno assicurata per leg

ge una propria rappresentanza nel Consi
glio di amministrazione dell'ENIT e con
corrono con lo Stato a realizzare la promo
zione all'estero a favore dell'offerta turisti
ca italiana. 

Art. 5. 

{Tipologie ricettive) 

Le strutture turistico-ricettive italiane si 
articolano nelle seguenti tipologie: 

1) alberghi; 
2) alberghi residenziali; 
3) motels; 
4) campeggi; 
5) villaggi turistici; 
6) esercizi di affitta camere; 
7) ostelli della gioventù; 
8) case di vacanza. 

Gli alberghi sono esercizi ricettivi di uso 
pubblico, a gestione unitaria, che fornisco
no l'alloggio, ed eventualmente il vitto e altri 
servizi accessori, ubicati in uno o più sta
bili o parti di stabile nel rispetto dei requi
siti minimi indicati nel successivo artico
lo 6. 

Gli alberghi residenziali sono esercizi ri
cettivi di uso pubblico a gestione unitaria, 
che offrono alloggi in appartamenti costi
tuiti da uno o più locali e forniti di servizi 
autonomi di cucina nel rispetto dei requisiti 
minimi previsti dal successivo articolo 7. 

I motels sono esercizi ricettivi di uso pub
blico equiparati per la classificazione agli 
alberghi, con l'aggiunta che debbono essere 
attrezzati con pompe di benzina, officine di 
riparazione, parcheggio ed altri servizi di 
intervento, a favore degli automobilisti, non
ché essere ubicati in prossimità di grandi 
strade di comunicazione. 

I campeggi sono complessi ricettivi di 
uso pubblico attrezzati su aree per la sosta 
e il soggiorno di turisti, provvisti di norma 
di tende o di altro mezzo di pernottamento 
autonomo, nel rispetto dei requisiti minimi 
previsti nel successivo articolo 8. 

I villaggi turistici sono complessi ricetti
vi di uso pubblico realizzati in allestimenti 
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minimi per la pratica del turismo all'aria 
aperta e sono attrezzati per il soggiorno di 
turisti, sprovvisti di mezzi propri, nel ri
spetto dei requisiti indicati nel successivo 
articolo 9. 

Sono affittacamere gli esercizi che forni
scono abitualmente alloggio per scopi di 
soggiorno e turismo in un numero non su
periore a 6 camere o in appartamenti am
mobiliati a condizione che non abbiano' i 
requisiti di alberghi o di alberghi residen
ziali. 

Sono ostelli per la gioventù le strutture 
ricettive attrezzate per il soggiorno e il per
nottamento esclusivo di giovani. 

Le case di vacanza sono strutture ricet
tive gestite al di fuori dei normali canali 
commerciali da parte di enti ed associazio
ni che operano senza fini di lucro per l'as
sistenza a bambini, lavoratori ed anziani. 

Gli esercizi ricettivi di cui ai punti 1), 2), 
3), 4), e 5) del primo comma del presente 
articolo sono classificati in base a criteri 
strutturali, di gestione e di ubicazione, nel 
modo seguente: 

gli alberghi di cui al punto 1) vengono 
classificati in 5 livelli e contrassegnati con 
1, 2, 3, 4, 5 stelle; 

gii. alberghi residenziali di cui al pun
to 2) sono classificati in 3 livelli e. vengono 
contrassegnati con 1, 2, 3 stelle; 

ì motels di cui al punto 3) sono equipa
rati alla classificazione degli alberghi; 

i campeggi di cui al punto 4) vengono 
distinti in tre livelli e contrassegnati con 1, 
2, 3: stelle; 

i villaggi turistici di cui al punto 5) ven
gono distinti in due livelli con 2, 3 stelle. 

Art. 6. 
{Classificazione alberghiera) 

Alberghi contrassegnati con una stella 

Gli alberghi contrassegnati con una stel
la debbono avere i seguenti requisiti essen
ziali: disporre almeno di un servizio igieni-
co-sanitario completo per ogni 10 posti-
letto ed un lavabo con acqua corrente cal
da e fredda per ogni camera. 

Debbono inoltre assicurare almeno- un te-
lefono" comune; l'impianto di riscaldamento 
se l'attività non è limitata al periodo sta
gionale estivo, una soneria in ogni stanza per 
la; chiamata del personale e un ascensore se 
posti oltre il secondo piano. 

Alberghi contrassegnati con due stelle 
Gli alberghi contrassegnati con due stelle 

debbono avere i seguenti requisiti essen
ziali: disporre di bagni privati completi in 
almeno il 50 per cento delle camere più un 
bagno completo comune in ogni piano e per 
ogni 10 posti-letto non serviti da bagno 
privato, ed un lavabo con acqua corrente 
calda e fredda nelle restanti camere. 

Debbono inoltre essere dotati di uno o più 
telefoni comuni, di una sala di ricevimen
to TV, della chiamata di servizio per il per
sonale in ogni camera; debbono disporre 
dell'ascensore se posti oltre il secondo pia
no; debbono essere dotati di impianto di 
riscaldamento se l'esercizio non limita la 
propria attività all'apertura stagionale esti
va; debbono garantire il servizio di prima 
colazione. 

Alberghi contrassegnati con tre stelle 
Gli alberghi contrassegnati con tre stelle 

debbono avere i seguenti requisiti essenzia
li: disporre di bagni privati completi in 
almeno il 75 per cento delle camere più un 
bagno completo comune in ogni piano e 
per ogni otto posti-letto non serviti da 
bagno privato, ed un lavabo con acqua cor
rente calda e fredda nelle restanti camere. 

Debbono inoltre essere attrezzati di cen
tralino telefonico con presa telefonica nel 
100 per cento delle camere; di ascensore, 
lavanderia e stireria; di impianto di clima* 
tizzazione, sostituibile dall'impianto di ri
scaldamento nelle località montane, ed assi
curare i servizi di prima colazione. 

Alberghi contrassegnati con quattro stelle 

Gli alberghi contrassegnati con quattro 
stelle debbono avere i seguenti requisiti 
essenziali: disporre di bagni privati corn* 
pleti in tutte le camere; la vasca o la doc
cia debbono essere separati dal WC nei 
nuovi complessi alberghieri per i quali l'alt-
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torizzazione edificatoria venga concessa dopo 
l'entrata in vigore della presente normativa. 
I nuovi alberghi autorizzati dopo la pre
sente normativa dovranno disporre di ser
vizio WC comune per ogni piano preceduto 
da una saletta dotata di lavabo e specchio. 

È richiesto inoltre l'impianto di climatiz
zazione in tutti i locali, sostituibile con l'im
pianto di riscaldamento nelle località mon
tane. 

La chiamata per il personale deve essere 
assicurata in tutte le camere con segnala
zione luminosa e citofono. Debbono infine 
disporre di cabina telefonica con presa nel 
100 per cento delle camere, di sala di rice
vimento, sala di soggiorno e bar, sala da 
gioco per bambini se posti nelle località di 
villeggiatura, nonché ascensori, mantacarichi 
e montavivande adeguati alla capacità ricet
tiva dell'esercizio con l'obbligo, per le loca
lità termali, di collegare gli ascensori con gli 
eventuali reparti di cura. 

Sono obbligatori i servizi di prima cola
zione, ristorazione, stireria e autorimessa. 

Alberghi contrassegnati con cinque stelle 
Gli alberghi contrassegnati con cinque 

stelle debbono avere requisiti essenziali si
mili a quelli richiesti per gli alberghi con 
quattro stelle con l'aggiunta dei seguenti 
servizi: sala di rappresentanza e sala di let
tura e scrittura, autorimessa per le autovet
ture degli ospiti e adeguato parcheggio ove 
si tratti di esercizio autorizzato dopo l'en
trata in vigore della presente legge, disponi
bilità di alcuni appartamenti, custodia va
lori, servizio clienti e bagagli. 

Quando si è in presenza di più immobili 
alberghieri, situati in un unico comparto 
urbano o territoriale e gestiti in modo uni
tario, è autorizzata la denominazione di « vil
laggio alberghiero » fermo restando che la 
loro singola classificazione deve corrispon
dere alla qualità e quantità dei servizi e delle 
prestazioni offerte all'utenza in ciascuno de
gli immobili. 

Art. 7. 
{Alberghi residenziali e loro classificazione) 

Gli alberghi residenziali si differenziano 
dalle altre strutture ricettive alberghiere in 

quanto offrono alla clientela, con posti letto, 
anche la disponibilità di servizio autonomo 
di cucina. 

Con la legge regionale saranno stabiliti i 
giorni minimi di permanenza degli ospiti 
che soggiornano negli alberghi residenziali 
nonché i periodi di disponibilità per il pub
blico delle unità abitative in questione nel 
caso si tratti di alberghi residenziali ad atti
vità stagionale. 

La classificazione degli alberghi residen
ziali è realizzata nel rispetto dei requisiti 
minimi essenziali previsti nel presente ar
ticolo. 

La classificazione degli alberghi residen-
zali viene determinata assicurando che ogni 
appartamento od unità abitativa sia corre
data di un autonomo servizio di cucina od 
angolo di cottura arredati per l'uso e di un 
servizio igienico-sanitario completo e tenen
do conto dei requisiti essenziali sotto indi
cati. 

Alberghi residenziali con una stella 

Gli alberghi residenziali con una stella de
vono avere un servizio di ricevimento e di 
portineria-informazione, un telefono comu
ne, acqua corrente calda e fredda nei servizi 
igienico-sanitari e l'impianto di riscalda
mento, con l'esclusione degli esercizi di aper
tura stagionale estiva. È obbligatorio il ser
vizio di ascensore. 

Alberghi residenziali con due stelle 
Gli alberghi residenziali con due stelle de

vono avere un servizio di ricevimento e di 
portineria-informazione, una cabina telefo
nica con presa in tutti gli appartamenti o 
unità abitative, acqua calda e fredda in tutti 
i servizi igienico-sanitari e l'impianto di cli
matizzazione in tutte le unità abitative o di 
riscaldamento se si tratta di azienda localiz
zata in zona montana. 

Debbono inoltre avere l'ascensore, un ser
vizio di lavanderia e stireria ed una sala 
di soggiorno e di ricevimento. 

Alberghi residenziali con tre stelle 
Gli alberghi residenziali con tre stelle de

vono avere un servizio di ricevimento e di 
portineria-informazione, una cabina telefo-



Atti Parlamentari — 45 — 549-838-1300-1301-A 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI 

nica con presa nel 100 per cento degli appar
tamenti o unità abitative, acqua corrente 
calda e fredda in tutti i servizi igienico-sani
tari, l'ascensore, la sala di ricevimento e la 
sala di soggiorno e bar, l'impianto di clima
tizzazione in tutti i locali, l'autorimessa ed il 
servizio di biancheria e stireria. Inoltre deb
bono avere un ambiente di soggiorno in tut
te le unità abitative, fornito di frigo e TV. 

Art. 8. 

{Classificazione dei campeggi) 

La classificazione dei campeggi viene de
terminata con i seguenti criteri: 

Campeggi contrassegnati con una stélla 

Vengono contrassegnate con una stella le 
mini-aree di sosta che hanno un minimo di 
10 ed un massimo di 30 piazzole e svolgono 
la propria attività integrata anche ad altre 
attività extra turistiche, al supporto del tu
rismo campeggistico itinerante, agrituristico, 
culturale ed escursionistico. 

I requisiti essenziali delle mini-aree di so
sta sono costituiti dall'avere una o due prese 
di acqua potabile, disporre di servizi igie
nico-sanitari divisi per uomini e donne e 
lavandini e lavastoviglie adeguati alla ca
pienza, ed una densità degli equipaggi sul 
territorio tale da assicurare spazi più ampi 
di quelli previsti a servizio degli utenti nei 
campeggi classificati con due stelle. L'im
pianto di illuminazione è reso obbligatorio 
all'ingresso della mini-area di sosta e nei 
viali di accesso alle piazzole nonché nei ser
vizi igienico-sanitari. 

Campeggi contrassegnati con due stelle 

Vengono contrassegnati con due stelle i 
campeggi stagionali estivi. Per tali campeggi 
sono richiesti i seguenti requisiti essenziali: 
debbono avere una recinzione a rete scher
mata dai lati che coincidono con vie od aree 
di pubblico transito. Ove essi confinino con 
strade aperte al traffico pesante vanno op
portunamente arretrati per ragioni di sicu
rezza e protetti da una fascia alberata. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Tali campeggi debbono avere una porti
neria permanentemente custodita, un tele
fono di servizio e linee telefoniche supple
tive per l'uso degli utenti, prese di acqua po
tabile e depositi in grado di assicurare una 
riserva idrica per 48 ore; impianti elettrici 
rispettosi delle norme CEI; adeguate attrez
zature di primo intervento contro gli incendi. 

Le aree di pernottamento per le persone 
e quelle di sosta delle auto debbono rima
nere nettamente distinte. 

Le piazzole di sosta non devono avere una 
superficie inferiore a 50 metri quadrati, e 
non possono essere consentiti stanziamenti 
superiori a 120 equipaggi per ogni ettaro di 
terra. I servizi igienico-sanitari, separati per 
uomini e donne, vanno assicurati nella mi
sura minima di un gabinetto e un lavabo 
ogni 25 persone, un lavello per stoviglie 
ogni 60 persone, un lavello per biancheria 
ogni 100 persone, una doccia con acqua cal
da e fredda ogni 60 persone. 

Ogni campeggio deve avere un servizio 
bar; possono inoltre essere autorizzati ser
vizi di spaccio alimentare, di self-service o 
di ristorazione ed altri servizi ritenuti ido
nei per soddisfare le esigenze dei turisti. 

Il gestore potrà essere inoltre autorizzato 
ad installare bungalows in misura non su
periore al 10 per cento delle piazzole di 
sosta ed in misura del 20 per cento se la 
struttura è localizzata nelle regioni meri
dionali. 

Campeggi contrassegnati con tre stelle 

Vengono contrassegnati con tre stelle i 
campeggi aperti per la doppia stagione esti-
vo-invernale o autorizzati ad esercitare la 
propria attività per l'intero arco dell'anno. 

La chiusura temporanea di tali strutture 
può essere consentita per un periodo di tre 
mesi all'anno a scelta dell'operatore, e deve 
essere indicata nelle guide specializzate non
ché segnalata nelle insegne del campeggio. 

La caratteristica generale dei campeggi 
contrassegnati con tre stelle deve essere 
analoga a quella dei campeggi con due stelle 
con le seguenti aggiunte: le strutture igie-
nico-sanitarie debbono essere realizzate in 
muratura ed essere dotate di impianto di 
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riscaldamento; tutte le cannelle debbono ave

re acqua calda e fredda; gli impianti elettrici 
debbono risultare potenziati in modo da assi

curare ÙS adeguato riscaldamento dei mezzi 
mobili in sòsta* dovranno dispórre inóltre" 
di ùria sala di ricreazione e bar riscaldata 
come tutte le altre attrezzature" di servizio 
di uso comune. 

La valutazione dèi rapportò utenzaservi

zi si realizza calcolando la media d i tré pèr

sone per equipaggio o piazzòia di sòsta: 

Art; 9; 

{Classificazione dei villaggi turistici) 

Villàggi turistici' con due' stette^ 

Sono classificati con due stelle i villaggi 
turistici che svolgono attività stagionale esti

va. I servizi di uso comune e le prestazioni 
generali che l'impresa mette a disposizione 
dell'utenza debbono corrispondere a quelli 
previsti per i campeggi con due stelle. Le 
strutture di pernottamento offerte all'utenza 
devono essere realizzate in allestimenti mi

nimi in muratura, in legno od altri matèria

li stabilì completi di posti lètto e arredi, o 
in rùulottes. 

Villaggi turistici con tre stelle 

Sono classificati con tre stelle i villaggi 
turistici che svolgono la dóppia stagione 
estivainvernale o vengono autorizzati a sta

re aperti tutto l'anno. I servizi e le presta

zioni generali che l'impresa mette a disposi

zione dell'utenza debbono" córrispóndèfè" a 
quanto è previsto per i campeggi classificati 
con tre'stelle. Le strutture di perriòttànietttó 
offerte all'utenza devono essere realizzate in 
allestimenti minimi in muratura, in legno 
od altri materiali stabili completi di posti 
letto e arredi. 

Nei villaggi turistici con tre stelle l'impre

sa deve garantire il riscaldamento delle strut

ture di pernottamento messe a disposizione 
della clientela. 

Art. 10. 

{Termini attuativi) 

Le Règiótìi provvedono cori legge alla di

sciplina e fissano le nórme per la classifi

cazióne dèlie tipologie ricettive, nel rispetto 
dèlia declaratòria indicata nell'articolo 5 e 
dei requisiti rriinimi previsti negli articoli 6, 
7, 8 e 9 della presente leggequadro. 

Qualora entro il 30 giugno 1982 le Regioni 
non abbiano provveduto ad emanare norme 
per la classificazione delle strutture turisti

che ricettive, entrano in vigore, fino all'ema

nazione delle specifiche leggi regionali, le 
norme generali previste nella presente legge

quadro. 
La nuova classificazione dovrà entrare in 

vigore, in via definitiva, sull'intero territorio 
nazionale, entro e non oltre la data del 1° gen

naio 1985. 
Nel rispetto di tali scadenze le leggi regio

nali stabiliranno le fasi temporali intermedie 
per l'assegnazione delle stelle a quelle im

prese che avranno provveduto prima del 
1° gennaio 1985 a realizzare gli adeguamenti 
previsti dalla legge, in modo da garantire 
un progressivo passaggio dalla vecchia alla 
nuova classificazione. 

Oltre al rispetto dei requisiti minimi ri

chiamati negli articoli 6, 7, 8 e 9 della pre

sente leggequadro la legislazione regionale 
dovrà prescrivere nella classificazione la qua

lità e la quantità dei servizi da assicurare al

la clientela per ciò che riguarda gli arredi, gli 
accessori per i servizi sanitari, i cambi della 
biancheria nonché la disciplina dei servizi 
dì portineria, di notte, di bar e ristorazione, 
di lavanderia e stireria, di centralino e fis

sare norme relative alla quantità, professio

nalità e qualificazione del personale addetto 
ai servizi. 

Art. 11. 

{Vincolo di destinazione) 

Le strutture ricettive di cui ai punti 1), 2), 
3), 4), 5), 7) ed 8) dell'articolo 5 della pre

sente leggequadro sono sottoposte al regi

me del vincolo perinanente di destinazione. 
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Il vincolo può essere rimosso su richiesta 
del proprietario previa restituzione dei con
tributi e delle agevolazioni pubbliche even
tualmente percepite ed opportunamente ri
valutate ove lo svincolo avvenga prima della 
scadenza del finanziamento agevolato ed in 
ogni caso può essere autorizzato solo se vie
ne comprovata la non convenienza econo
mico-produttiva della struttura ricettiva. 

Le Regioni con proprie leggi fisseranno i 
criteri e le modalità per l'opposizione del 
vincolo permanente e per l'autorizzazione 
allo svincolo. 

Art. 12. 

{Agenzie di viaggio) 

Le leggi regionali disciplinano le attività 
delle agenzie di viaggio e di quelle di inter
mediazione in conformità con quanto di
sposto dalla convenzione internazionale re
lativa al contratto di viaggio (CCV) ratificata 
con legge 27 dicembre 1977, n. 1084. 

Le leggi regionali stabiliscono in partico
lare le procedure e i requisiti per il rilascio 
delle autorizzazioni nonché i criteri di pro
grammazione, la classificazione in due cate
gorie, i requisiti dei direttori tecnici e i depo
siti cauzionali. 

Spetta alla Regione la funzione ammini
strativa concernente il rilascio della licenza 
per l'esercizio di agenzia di viaggio anche 
nei suoi connessi aspetti di polizia ammini
strativa ai sensi dell'articolo 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616. Resta tuttavia riservato allo 
Stato, ai sensi dell'articolo 58 del citato 
decreto n. 616 del 1977, il nulla osta a per
sone fisiche straniere sentite le Regioni in
teressate. 

Sono tenuti presso le Regioni elenchi re
gionali delle imprese di viaggio e turismo, da 
pubblicare annualmente nel Bollettino uffi
ciale delle Regioni medesime. L'elenco delle 
imprese di viaggio e turismo viene nazional
mente raccolto da una apposita pubblicazio
ne dell'ENIT e diffuso in Italia e all'estero. 

Art. 13. 

{Associazioni senza scopo di lucro) 

Le associazioni nazionali o regionali che 
perseguono finalità ricreative-culturali con 
riconosciuto carattere turistico promozio
nale ed operano senza finalità di lucro, 
sono autorizzate ad esercitare direttamente 
nelle proprie sedi nazionali, regionali o peri
feriche, :ed esclusivamente per i propri asso
ciati, le attività di cui all'articolo 12. 

Quando tali prestazioni non sono limitate 
ai soci valgono anche per le associazioni di 
cui sopra gli obblighi e le condizioni previste 
per le altre imprese di Viaggio di cui all'ar
ticolo 12 della presente legge. 

Le relative modalità sono definite con leg
ge regionale, che fissa i requisiti minimi ri
chiesti per il compimento delle attività di 
cui al primo comma del presente articolo. 

Art. 14. 

{Attività professionali) 

Le Regioni regolano le professioni attinen
ti all'attività turistica tenendo conto della 
seguente declaratoria: 

a) è « guida turistica » chi per profes
sione accompagna persone singole o gruppi 
di persone nelle visite a opere d'arte, a musei, 
a gallerie, a scavi archeologici, ad attrattive 
storiche, artistiche, monumentali, paesaggi
stiche e naturali; 

b) è « interprete » chi per professione 
pxesta ia propria opera per la traduzione 
orale di lingue straniere in congressi, in 
convegni, riunioni od incontri o nell'assi
stenza di turisti stranieri; 

e) è « accompagnatore turistico » chi per 
professione accompagna comitive nei viaggi 
attraverso il territorio nazionale ed estero. 
La denominazione di accompagnatore turi
stico è assorbente di quella di « corriere »; 

d) è « maestro di sci » chi per profes
sione insegna a persone singole od a gruppi 
di persone la pratica dello sci; 
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e) è « guida alpina » chi per professione 
accompagna persone singole o gruppi di per
sone in scalate o gite di alta montagna; 

/) è « guida speleologica » chi per profes
sione accompagna persone singole o gruppi 
di persone nell'esplorazione di grotte e ca
verne. 

Per i maestri di sci, per le guide alpine e 
per le guide speleologiche dovranno essere ac
certate, con carattere di assoluta rigorosità, 
le capacità professionali in sede tecnico-ope
rativa. 

Art. 15. 

{Organizzazione turistica sub-regionale 
e uffici di informazione turistica) 

Ferma restando, in attuazione dell'artico
lo 13 del decreto del Presidente della Repub
blica 24 luglio 1977, n. 616, l'autonomia delle 
Regioni in ordine alla soppressione, istituzio
ne o ristrutturazione degli enti turistici sub

regionali, viene apposta su tutto il territorio 
nazionale un'unica sigla di riconoscimento 
per l'individuazione degli uffici pubblici di 
informazioni turistiche. 

La nuova denominazione è Ufficio di in
formazioni turistiche (UIT); la sigla in colore 
blu viene sovrapposta alla forma geografi
ca nazionale stilizzata con tre strisce ripe
tenti i colori della bandiera italiana. 

Le Regioni pubblicano ogni anno nel pro
prio Bollettino ufficiale l'elenco degli Uffici 
di informazione istituiti nel proprio terri
torio. L'elenco, corredato di indirizzo e nu
mero telefonico, viene raccolto, stampato e 
diffuso in Italia e all'estero a cura dell'ENIT. 

L'imposta di soggiorno, nel caso di sop
pressione degli attuali enti turistici sub-re
gionali, è devoluta agli enti previsti dalla le
gislazione regionale o agli enti locali nelle 
località dichiarate di interesse turistico dalle 
Regioni cui sono delegate le funzioni ammi
nistrative in materia di turismo. 

È fatta salva la percentuale a favore dei 
Comuni già attribuita all'ex ONMI. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1301 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI ANGELIN ED ALTRI 

Art. 1. 

{Finalità) 

Per contribuire al riequilibrio territoria
le della organizzazione turistica nazionale 
e sostenere, in attuazione della legge-quadro, 
la nuova classificazione delle imprese ricet
tive e l'ammodernamento dei servizi, è isti
tuito un finanziamento statale di supporto 
ai piani regionali straordinari di settore al
l'uopo predisposti dalle Regioni e dalle Pro-" 
vince autonome di Trento e Bolzano. 

Il finanziamento statale è finalizzato al 
conseguimento dei seguenti obiettivi: 

1) accrescere gli investimenti diretti al 
riequilibrio nel territorio nazionale e nei 
singoli territori regionali della ricettività e 
dei servizi turistici con specifico riferimen
to al potenziamento delle strutture e attrez
zature turistiche da realizzare nelle aree del 
Mezzogiorno d'Italia ed in quelle interne e 
montane; 

2) assicurare l'attuazione dei program
mi straordinari elaborati dalle Regioni per 
l'ammodernamento e la riqualificazione pro
duttiva delle attrezzature e dei servizi degli 
alberghi, degli alberghi residenziali, dei 
motels, degli ostelli della gioventù, dei vil
laggi turistici, dei campeggi, delle case di 
vacanza, degli esercizi di affittacamere, al fine 
di rendere conforme, entro il 31 dicembre 
1984, l'intera organizzazione turistica nazio
nale alle nuove norme dettate dalla legge-
quadro per il turismo e ai nuovi « standard » 
qualitativi previsti per le diverse tipologie 
ricettive e per la loro riclassificazione; 

3) sostenere gli interventi degli enti pub
blici diretti al potenziamento della rete dei 

servizi per le attività del tempo libero, lo 
sport e la cultura e per la realizzazione delle 
infrastrutture di interesse turistico diretta
mente necessarie ad arricchire la qualità e la 
ospitalità dei centri di vacanza ed a rispon
dere in modo conforme alle emergenti esi
genze espresse dal movimento turistico in
terno ed internazionale. 

Art. 2. 

{Consistenza del finanziamento statale) 

Per consentire la realizzazione degli obiet
tivi e delle finalità previste dall'articolo 1 
della presente legge è stanziata la somma 
complessiva di 600 miliardi per il quadrien
nio 1981-1984. 

Tale somma viene iscritta nel bilancio del
lo Stato nella misura di lire 150 miliardi per 
l'esercizio finanziario 1981, di lire 150 mi
liardi per l'esercizio finanziario 1982, di lire 
150 miliardi per l'esercizio finanziario 1983 
e di lire 150 miliardi per l'esercizio finanzia
rio 1984. 

Il 70 per cento dell'intero stanziamento è 
riservato a favore degli investimenti che sa
ranno localizzati nelle Regioni del Mezzogior
no d'Italia di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218. 

Alla copertura della spesa si provvede con 
l'iscrizione della voce nella tabella C della 
legge finanziaria e con l'iscrizione di una 
specifica voce nello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per i relativi esercizi 
finanziari. 

Art. 3. 

{Erogazione delle somme) 

Le somme sono erogate alle Regioni e alle 
Province autonome di Trento e Bolzano dal 
Ministro del tesoro entro trenta giorni dal
l'approvazione, da parte del CIPE, dei piani 
regionali straordinari di settore, la cui im
postazione dovrà essere coerente con i cri-
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teri:f issati nei successivi articoli 4 e 5 della 
presente legge. 

Art. 4. 

{Piani regionali straordinari di settore) 

I piani regionali straordinari di settore ela
borati in conformità con le finalità previste 
dall'articolo 1 della presente legge debbono 
risultare aggiuntivi rispetto agli stanziamen
ti ordinari a favore del turismo previsti dalla 
preesistente legislazione regionale e dagli 
stanziamenti di bilancio delle Regioni. 

I piani di cui al precedente comma dovran
no altresì prevedere l'utilizzazione coordi
nata del finanziamento statale e degli stan
ziamenti ordinari già previsti nella legisla
zione regionale. 

Nel rispetto di quanto è espressamente ri
chiesto dai commi primo e secondo del pre
sente articolo le Regioni potranno deliberare 
la gestione unitaria ed integrata dei finan
ziamenti e procedere alla costituzione di 
un fondo di rotazione regionale denominato: 
« Fondo per lo sviluppo delle attività turi
stiche» o provvedere ad una gestione inte
grata delle disponibilità attraverso le loro 
finanziarie. 

I piani regionali straordinari di settore, 
approvati dai rispettivi consigli regionali, 
dovranno essere trasmessi tal Ministro del 
bilancio e della programmazione economica, 
che li isottoporrà all'approvazione del CIPE, 
entro e non oltre il 31 dicembre 1981. 

Tale termine è spostato alla data del 1° 
luglio 1982 se si tratta di programmi ed in
vestimenti per nuove strutture, di cui al 
n. 1) dell'articolo 1 della presente legge. 

iGGE E PRELAZIONI - 1D0CUMENTI 

Art. 5. 

{Indirizzi per l'elaborazione 
dei piani regionali straordinari di settore) 

I singoli piani regionali straordinari di 
settore dovranno chiaramente indicare: 

a) le località e gli ambiti territoriali di 
intervento per gli investimenti diretti alla 
realizzazione di nuovi insediamenti turistico-
ricettivi e le iniziative integrate, anche a ca
rattere intersettoriale, che si intendono rea
lizzare al fine di garantire una valorizzazio
ne turistica unitaria della località e del ter-
ritorio,.nQnchè:;lersr^cifiche-agevolazionijche 
si prevedono a favore di soggetti od opera
tori pubblici o privati, di consorzi, associa
zioni del tempo libero o cooperative che 
concorreranno alla realizzazione del pro
gramma nel rispetto delle finalità previste 
dal n. 1) dell'articolo 1 della presente legge; 

h) gli interventi, i ; contributi e : le agevo
lazioni che sono concesse a favore delle im
prese esistenti, degli operatori, singoli o as
sociati, chiamati a realizzare investimenti, 
ammodernamenti o trasformazioni necessa
rie per allineare le loro strutture e i loro 
servizi turistici agli « standard » qualitativi 
imposti dalla legge?quadro, dalla determina
zione delle nuove tipologie e dalla rrclassifi-
cazione di cui alle-finalità previste dal n. 2) 
dell'articolo 1 della presente legge; 

e) le opere, i servizi e le infrastrutture 
che vengono finanziate per qualificare i cen
tri di vacanza e le agevolazioni che all'uopo 
sono concesse agli enti pubblici che si impe
gnano a realizzarle nel rispetto delle finalità 
previste dal n. 3) dell'articolo 1 della presen
te legge. 


